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— (Gi consta che jl dotto ba. 
one presto arriverà a Coneo per) 
indurre la Gimera di Commercio, nd innintere 
‘di bal nuovo presso. il Ainistero, onde prenda 
tina determinazione otrea la sua proposta che) 


mesi or sono presentò al Ministro dei lavori 
pubblici. 








I nostri lettori ben conoscono qual sia la |PO 


roponta, del. barune' Chcciardi, perchè. venne 
i questo gioranio per disteso pubblicata. 

Egli domanda a tomo di uma rispettabilie- 
sima Società di avere la concessione per 1a ci 
atriizione di una ferrovia da Cimeo a Vent 
aniglia:e del Traforo del Colle di Tenda in 
bas al progetto al Parlamento votato, 

Il prelodato barone sì obbliga ti porre mano 
‘a Jayori del Cille entro la fine di luglio od 
al priacipiaro del meso d'igosto. 

La rinnovata proposta del barone dalla già 
Camera di commercio. fortemento. appoggiata 
ora. vrà: forse ln bion esito perché ils quanto 
Aappiamo l'egregio Tugegnere. Capo del Ge- 
nio Civile è 1n procinto di terminare ()l suo 
Javoto Circa allo strade d'accesso alla alle: 
ria, (Sentinella delle Alpi). 
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reca: 
1. Un regio deoroto (1. 855), del 25 
maggio, con cul si autorizza il comune di Pie- 
Ve di Sori, iu provincia, di Genora, a trasteri- 
re la sedo municipale nella frazione Montabbio, 

2. Un regio decreto (a, CCOVII, patte 


suppl, iu data 17 maggio, cho approva lo 
fato ia Soci proottice del'oduatia 
zionale. 

9, Nomine nel personale militare è giti- 
diziario. 

4 Um decreto del Ministro delliaterno, 
fn lata del UO giugno, così concepità: 

x Risultano ila noti 
nifesti 
territori 
vitata la introduzione nel territorio del 
Regno degli animali bovini, delle pelli fresche 
@ di altri avanzi freschi di detti auimali pro-| 
venieati tauto per via di terra che per via di 
mare dal territorio austro-ungatico.n 























CRONACA CITTADINA 


< Consiglio comunale. — Prima 





sessione straordinaria dopo quella ordinaria 
di primavera 1879. 

Seduta pubblica del 3 aglio, 
Presidenza del Sindaco conte Rigmon. 
La seduta è aperta alle ore 8/(1ji colla let- 

tuta ed approvazione del verbale della tornata 
precedente: 
Ospedale: Cottolengo. 

La Piccoln casa della DI 
detta il Cottolengo, si reso e si rendo sempre 

ù trita della saluto pubblica ,_ acco» 

a ol el o pedi aiuulos, per 

i guai rinangon chiusi tai glilii onpedali 
della città ed ai quali dovrebbe perciò pror- 
vedere il Munlciplo, ove quest’orpîzio ricusaese 
esso; pure di nccoglierli. Dal priucipio del 1870 
‘ tutto il 17 del giugno p. p. vi farono rico- 
Verati 439 Vaiuolosi © sovr'essi. ebbesi nd i 
contraro una mortalità di_ poco superiore al 
16.010, locchè dimostra ad’ evidenza. quanto 
provvide cure abbiano ricevato in quell'ospe- 
dalo È malati di vainolo. 

Per tali considerazioni la. Giunta mandò pro- 
porre al Consiglio comunale di votare istinti 
ringraziamenti al benemerito direttore del Cot- 
tolengo; cauvuico. Luigi Auglesio ed al medico 
primario cav. dott. V. Peyrani, 6 inieme di 
concedore a quell’istituto un sussidio. di lire 
2 mila da pagarsi coi fondi materiali di casta 
© da iscriversi nel bilancio del prossimo anno. 












































Arcozzi-Masino rammenta tutti i titoli di 
benemerenza dell'ospedale Cittolongo,il quale 
'esseudo) di tntti i mostri ospedali il più povero, 
& pure il'più generoso nel. benoficaro itacché 
[iccoglie nuche coloro che negli altri. ospsdali 
[non si accettano. Credo ineufficiente Il sussidio 
Iropusto © chiede che sia almeno duplicato. 

Benintendi opina. cho s'abbia a limitare per. 
‘ora ln concessione nolo 21m; lire,; Tascinzido 
‘alla Commissiino delle. Opero' pie la cura. di 
studiare comò maggior. somma si rasa conce: 
dero sulle 2451m. lire che ogni auno si ripar: 
tisconn fra le Opere pie; 

‘Sindaco risponde, obe il qnosito sarà. sott 
ato all'inlicata Commissione, prima che si 
‘itdivenga alla compilazione: del bilancio, del 
1878. 

Lavini dopo aver tessute. ampio lodi del. 
l'ospedale Cottolengo, appoggia Ja preposta 
fatta dal consigliere 'Arcozzi di portare da 
Bit, a 41m, diro l'entità del auisidio. 

Baruffi covviene nella stessa opinione è di 
chiara, essere tanto più necessario il oonceder 
& quell'Istituto wa giusto premio ducché mi- 
naccianei epidemie. 

Ferrati non è contrario. alla ‘concessione, 
[ma vorrebbe vedere il come si, pagheranno i 
sussidi struordinariamnento votati. "Il bilancio 
dell'anno corrente non si: deve; oberare di più; 
i sussidii s'accordino stralciaadone ‘il. rispet- 
tivo) ammontare dal c'mplesso della somma di 
suasidio ad Opero pio di cui ogni. anco (ai fa 
riparto, 

Sindaco nota che il sussidio dovrebbe: pa- 
fare subito ani fondi materiali di casa, per 
scriverne; poi l'ammontare el: passivo del bi-| 
lanelo 1878, 

Ferrati. In tal cnso avrelbo a farsi deda- 
zione della somma da quella che. verrà imritta 
Îa quel Bilancio por sussidi a tutte. Jo Opero 
ie, 

Fatale. Pel riparto dei a allo; Opere 
piè vi hanno deliberazioni 6 precedenti. ai 
‘quali 8 necessità conformarai. Non si può dun- 
que fare fiu d'ora assegno (che si possa ico: 
mare la quota di alcuna di esse, per. aumen: 
tare quella del Cottolengo. 

‘Sindaco, II riparto si operò sempre secondo | 
Îl sistema ‘antico clie. fino ad ora non venne 
modificato nè mutato. Non puossi quiudi pren- 
iter determinazione, che fa alcua modo lo pre: 
'giudichi. 

Barbarorco, Il sussidio di eni. trattasi 
cafattera allattotemporario © non può temeraì 
conto: di esso! come dì un anticipo sal sussidio 
‘sua ed ‘annuo. Una deliberazione in merito 
di esso nulla preigiadica. e non vincola posto: 
ehè rimarrà sempre possibile di vedere, all'e- 
poca del riparto ‘anumale, ‘so questo rassidio 
‘ricevuto; debba, detrari da' quello che ogni anno 
‘si concedo al Cottolengo. Voterà. volentieri 

e 1a concessione di L. tw, esprimendo però, 
1 desiderio che guatido popongonti di codésto 
inattese spess ciò non si faccia senza studi 
preventivi, né s'accetti per semplici 
[Qenerosità,, Nel éaso attuale il 
8 deve dare assai 






























































gara di 
funicipio può 
iù di quello che si propose, 
ma sovra un'eccerione non dove basare la re: 
‘gola: generalo la quale viole. che. nelle (con- 
cessioni di simil fatta si vado molto. gua 
diaghi. 

Ferrati crede tinila ostare a che sullo stral- 
ciare la somma richiesta 0 solo parte di essa 
tal capitolo del ‘bilancio del 1873. riflettente 
gli istituti di beneficenza, deliberi più tardi 
la, Commissione finanziaria, 

Sindaco mette nì voti la proposta di ncco 
‘dure all’ompedale Cottolesigo tn sussidio stri 
ordinario, di L. 47m, 

Il Consiglio approva, 

Collezione d'armi. 

La discussione tenutasi. in soduta: del 194 
maggio scorso dsl Consiglio comunale, in me-| 
Fito della. proposta. d'acquisto della raccolta 
‘d'armi del cav. Claudio Calandra terminò col- 
l'afidarei alla Giunta il mandato di nominare 
‘ha Commissione teonico-hmministrativa che 
‘avesse a riferire sulla convenienza ed utilità 
"dell'acquisto, Un'accuratissima relazione tre- 
fico del generale Dufour dsterminò mon solo 
il valor reale della collezione essere assai pu- 
beriore a quella richiesta, per Ju cessione di 
‘esta, mò dimostrò pure che per ragioni di op- 
Porthnità, di comodo pubblico e d'isteresse ge: 
'teralo, quella raccolta moritava  d’essero fo: 



































‘quistata dal Manicipio.e riposta pel Aluseo Gi- 
gico, Ta Comliston, distro. tal reluzioe 
dope gli sttili fatti mul modo di sopporiro alla 
Hpesa deliberata riproporre. al Consiglio lo 

lamento di 90 mila lire: per il. suditetto 








‘questa proposta. con na'/na 
che si annotte grande impor 
Aito di esa, ‘attavia non la‘ può ammettere, 
non perchè contenti 0 metta in dubbio. i pa 
ri cho la Commissione ebba da competentis- 
ine pera, ma beni perché ion vede some 
la ‘#pass proposta possa (giorare a quell'inte- 
reato generale nl ‘quale Gotti, nbbenchà pon 
(diversi mezzi, costantemente mirano. Esnmina 
a discute lungamente Ju reluzione fatta a nome 
Sommissione, seguenlola passo passo fn 
tto lo suo argomentazioni © citazioni, asser- 
do como mal siasi apposto il relatoro nel 
voler dimestraro che-îl Municipio ha autorità 
li faro spese maclio. non. strettamente, maces- 
ario. 




















“agli oppositori al progetto di acquisto, della 
collezione Calandra. solo fa omserrato dovere 
Amministrazione ‘ comunale. procedere con 
tutte: le cautelo nello megliore fra Jo spese 
'olutttose, di mero; lusso €î improduttive. 
Tascinsi queste all'iniziativa privata e non 
sì oppugni coi fatti ‘il decentramento che a 
Parole ti esige dal: Governo, Crede che nelle 
(condizioni attuati; della città, mentre ogni 
‘giorno più grave sì. fa la questione del caro 
'dei viveri, sarebbe inopportunissima la speso 
‘di 20,000 liro gettate iu acquisto che 8 d'in- 
teresse limitato, e de cui l'industria non 
Potrà. miai/‘trarre che linitatissimo profitto; 
Chiede quindi che si soprassoda dal deliberare 
ché gi rinvii la proposta allepuca în cui 
‘avrà a discutere il bilancio 1878. 
“Ferraris interrompe la. discussione per in- 
itare il Consiglio a nou lasciar passare inos: 
[servato l'inatteso ritorno del cons. Selopis. A 
[Ginevra ebbesi negli scorsi giorni il nuovo 
'Epettacolo d'un arbitrato ‘politico, per cui 
‘aferma il progredire dello; incivilimento : al 
ric igimento d'Italia dobbiamo l'onore di aver 
‘avuto parte n quell'opera la di cui smemoria 
(cn perirà; agl'insigni meriti del consigliere 
[Sclopls doibiamo l'onore ricevuto dacché l'ar- 
bitro italinzio fu, per. commne. consenso dei 
‘colleghi, chiamato a presiedere il. memoranio 
[Consesso, e fecelo con ima somma sapionia o 
con una politica prudenza che dal mondo in- 
—tiero si ‘sinmira e si applaude, 
































‘e dalla Curia cul il consiglisra Sclopi 
tiene, come magistrato, © della. citt 
ntiera, invitando il Consigi 

ritorno" di esso. (Appiani). 

Sclopia ringrazia, 
tanta benevolenza. ‘Di una nola: cosa rallegrasi 
led è di aver potuto. contribuire ad ‘un at 
‘che farà epoca memorauia nella storia della 
(civiltà. L'arbitrato di Giuevra_aperse la via 
‘al'trionto della, giustizia. di’ fronte. alle esi- 

ze della pelitica ed alla ragione bratale 
Hello armi, L'itlla, culla di civiltà, dovera 
‘Por avér gran parta in quest'atto che buovo 
progresso di civiltà. segua ed afferma. Fece 
in modo che alla gravità del mandato corrì- 
'ipondessero, se mon i ‘meriti, alineno l'impe» 
[guo, la buona volontà del mandatario. 

Tl plauso del Consiglio, che significa plauso 
‘di tutta la cittadinanza, igli è dolce e potente 
(conforto, Insiùghiera ricompensa. 

‘Sindaco mette ni voti Ia proposta del con 
‘sigliere Arnandon dî rinviare alla discussione 
‘del: bilancio 1878 la “proposta. dell'acquisto 
della raccolta d'armi Calnndra, 

II Consiglio: non approva. 

Mette quindi sî voti Ia proposta della, Giunta. 

è o Pranziamento della somina di 20 roila 
lire per. tale acquisto. 

Dopo prova © ‘controprora Ja proposta si 
dichiara respinta, 

Opere pie. 

Villa T: Dichiara. di ‘aver esitato n lungo 
sull'opportunità. di trarre in campo;la que- 
stione cui sta. per toccare, ora rompe gl'indugi 
perché l'incalza a ciò la necessità. Più volte 
Studiò la questione del dazio-contumo 6 re- 
fiendo come il prodotto. di esso andasse via 
ia crescendo |_ pensò: ‘so quella, tasìa dorese: 
proprio cadere ache sul patrimonio del porero. 



































" |elamato in: fora. assoluta : dorrel 


Questo suo, diritto non gli fa contestato |! 


rode bene iterpretae i voti del Consel 
i 


ca | cha ora si invocano, 6 più facilment 


commonzo per i segni dij 


Motto Impero: dell antiche leggi potera i 
maner dubbio se gli istituti ii beneficenza 
dovessoro/ andar immani da simili tasso. La 
legga oninibiee. del ‘1870, tolse questo dubbio 
dichiarando! fn modo esplicito nel suo articolo 5 
‘he dalla, tassa. di dazio:coneumo debbono sn- 
Ularo esenti gli intituti o società. che hanno 
er iacopo la beneficenza. II priacpio fi pro, 
6 quini 











ÎI Consiglio vedere: 6 non trovi modo, di' at: 
farlo conltiando l'interenti di tutti 9 ep: 
plicando una legge che. vieno a favorire le 
pera pin, d'ogni più gno favore meritevoli 
dacchà par esso si soccorrono la classi poverè 
è hi leniscono tutte le miseria, Il Ricovero di 
Mepdicità, per soccorrere quanto maggior nu: 
moro d'infellci gli riesca, chiude ogni anno il 
io con una deficienza ; l'ospedale 
Cottolengo, paverissimo di mesi e rieco. solo 
di carità; pagò nell'anno scorso, per sblo 
ritto: di macinato, Ja co somma. di oltre) 
26 mila lire: l'ospedale di 8. Giovanni paga) 
nno più di 40. mila lire per soli dazi 
ra: è: evidento che queste sottra-| 
cono. fatte dal patrimonio, del povero e 
chie Te si possono acongitrate e diminuire colla 
retta applicazione delle legge. 

Certo lo scopo non è fscile a raggiungere 
ma pure: potrebbe il: Consiglio promuovere le 
pratiche necessarie a giungere fino ad esso ed 
intanto provredere in qualche modo ad smme 

liare le. tristi ‘condizioni dello Opere: pio; 
associare, l'istituire per esso magazzini ge- 
'herali in'cui troverebbero la, roba al costo di 
produzione è mercì de quali patebbaro. pur 
fare) economie. d'amministrazione anreblero| 
iiezzi conducenti a tale séopo.. E a cio gio- 
verebbe pure lo stabilire oficino con meta nor- 
(male, per cul risulti quella. vera e lealo:con- 
rredza di commercio che troppe volto si de. 
sidera. 

È ail mancanza di cosa cho devesi, per e- 
‘sempio, l'esagerato. rincariro delle, cari da 
[macello : quando sì statai che non hi potesse 
‘macellar bestitmo fuori. dell'ammazzatoio ge- 
neralo ‘o che. vietata fosse. l'introduzione in 
città di carni macellato fuori di cem, si provvide 
"ll’igiene, ma si chiuse la porta ‘alla vera e 
leale concorrenza. Conchitde pregando il Con- 
figlio & voler incaricare o la Giunta od una 
‘apposità. Commissione dello stulio. della que- 
‘stione sul modo di concedere alle opere pie esen- 
zione dal dazio consumo. 

Ferraris, Se In questione è piramento da- 
ziaria, basterà il sottoporla. alla Commissione 



















































permanente del dazio; ma altra Commirsione 
Convereebbs nominare ‘eo la questione, uscendo 
i« quell’orbita ristretta, nccennanso. nà am- 


pliarsi è mirasse a risultati maggiori di q 
stà 
bili ad Tatituti 6 Società di ‘vario genere, 
Villa. Lia legge del:1870 esoludo ogni dub- 
io: asa, senza neanelia fare, distinzione tra 
Comuni chiusi e Commai! aperti, dichiarò in 
‘muni da tassa di dazio consumo tutte Jo 0: 
re pie, Lia difficoltà sta nell'attuazione, ma 
&Vidento che devesi in ogni miglior. modo 
favoriro gli itiati di benefcenza. a, Come 
‘missione permanente del dazio potrà ‘efficace: 
‘fenta studiare la. questione, ma accanto | nd 
'etta deve pur sorgere ‘un'altra Commissione 
la quale studii © proponga na. complesso; di 
brovvedimenti che: valgano & migliorare le 
sorti delle Opere pie. 

Favale ricorda come Ja questione. ora' sol: 
levata sinsì Jungamento agitata stata) 
oggetto 
aris che! conchiudéva col dichinrare non esi 
latere ia fuvore delle Opere  pie| ragione. d'e- 
senzione dalla tassa di dazio consumo. 

L'esenzione di cul all'art. 5° della citata 
legge riflette il diritte, 1a: tassa sulla. minuta 
vendita che sî paga dai soli esercenti e non 
la tassa di dazio-consumo che pagasi alle porte 
della città. L'esenzione non_potrebbo.nccor- 
[darsi mentre la massima. parte, del. prodotto 
[del dazio cado in favore del. Governo: dimi- 
'auendo questo prodotto, ne verrebbe nna de: 
ficeox8, a cai non sì potrebbe riparare 66 non 
facendo pesare | sovrimposte. sui  contribuent 
‘molti de' quali trovansi in condizioni ben pi 
tristi che ‘mon siam quelle di taluni cho bunto| 
Ficovro cd anto da Opere pic, itima ce. 
‘sarebbe la creazione. di. magazzeni generali 
(ul modello di quelli che in altre città fecero 
ottime. prova: ma a questa eressione non deve 
(concorrere il Amuicipio: all'iniziativa. privata 
ciò appartiene è adi essa devesi lisciare, 














li una. relazione del consigliere Fer- 
































Barbaroxe notando como per la prima volta 
"asi trovata. iscritta all'ordine del giorno la 
iiroposta, del. cons. Villa , ‘chiede che: norma 
del regolamento si rinvil'ogni deliboraricne ad 
altro seduta. 

Villa credo che il semplice preavviso di 96 
oro basti. porchò sovra ogni proposta tcritta 
all'ordine del' ‘giorno possa il Consiglio; deli 
berare, Rispondonl cons. Favale che In legge 
non volle contemplare l'esenzione: da tasso di 
esercizio, ma bensi quelle del dazio:coneamo; 
Oredo clie deficionzo ‘mon. potrebbero derivare 
da ess, ducché scemando Il prodotto della 
tassa si arrebbo a scsmare in proporzione la 
quota cha sovr'esia spetta al Governo, 

Barbaro ripeto che Il semplico essersi 
sannoziato tina proposta farsi da a consi» 
igliero non ‘equivale. n dichiarazione: formale 
sullo scopo e nulla forma di tal proporta, fatta 
‘0 com relazione @ con deposito ‘di documenti 
in segreteria. Insisto pel rinvio, 

Villa insiste da canto suo. perobà si vi 

la deliberazione. n ES 
Barbarouz non volle che far. prevalere) 
‘massima © richiamare alln. osservnaza del ri 
'golamieuto; del' resto non osta. all'invio della 
Droposta alla Commissione, del dario. 

Lavini insta. pi (beraaione; il rin- 
vio: non avrebbe altro risultato; fuor di quello 
di obbligare il Consiglio ad ‘udire un'altra 
volta le ragioni agosto @ pro 6 contro la pre 
osta del cons. Villa. 

Sinduro, mette ai: voti: la proposta del coni 
Villa intorno alla nomina di speciale Commis 
sione dopo gli stadi di' quella del dazio: 

Il Consiglio approva. 

Monumento D'Azeglio: 
La Comminsiono stata nominatà per. prorve- 
(dere all'eresiono di questo monumento det 
minò proporre alls: Giunta che:per des sia 
destinata un'aren nella Piazza Castello edi 
canto nl protendimento dello sbocco dell; por- 
tone del Palazzo Madama verso via di Po. DI 
fronte 8 dal lato opposto di esso protendimento 
trasporterebbesi la staton dell'Alfiere, 

Gina adottò al proposta e Ia gottopons 
‘l'Consiglio chiedendo fo. stanziamento delle 
#pose necessarie in Li, 3500, 

Ferraris. L'artista stesso cai fu affidata la 
esecuzione del monumento introdusse nel pri- 
mitivo suo progetto, sal quale statui la Giùuta, 
‘ima variante degna di studio, 

Tutti:sauno che la statua dell'Alfiro, com- 
[menidevoliasima nella. pazte anteriore; sia stata, 
trascurata nella parte opposta como per cer: 

di questa non aversa n ‘fer: 
l'occhio del: pubblico. Quindi tutti cone 
vengono nella, necessità; ai collocarle ‘in mi: 
glior sito. I progetto presentato: la _mette- 
rebe di ‘fronte ‘al montmento d'Areglio il 

uile è ia bronzo e mistira oltre. move ‘metri 

[i altezza. Dice la relazione cho'la differenza 
di forma © di altezza non porterebbe  ssoneio; 
‘na, è questa. un’asserzione che ente 
‘abbisogna di essere nrralorata. dai, fatti; ri 
adducono estmpi no cesi calzano più 0 ‘men 
eno, dacché tutti sanno cosmo certe di 
Firenze antica sleno veri musei in col'montt- 






























































‘menti. dispurattssimi trovansi rayricimati. 
Ora al preporrelbo Inveco di truportata le 
l'Aificre nell'aiuola. verso il #ud: 0 di 


‘statua del 





‘statue ‘che avranno a togliersi. dal giardino 
‘dei Ripari. Frammezzo ad esse 6. sorra una 
linea mediana e sull'intersecarai. delle visuali. 
dello vis di Po, di Doragroma © della Zecca, 
‘alzorebbesi il monumento D'Azeglio. SÌ avreb- 
Uero così riuniti, tre monumenti. senza andar 
incontro a quegli inconvenienti che già sì erano 
previsti. allorché si concesso l'area per In 
statua dell’Alsiere, per tn collocamento prove 
visorio. Conchitdé chiedendo che dello studio 
di questa nuora. proposta. s’incarichi la Com- 
missione, 

Sindaco. Già la. Commissione  d'ornato si 
dimostrò adfatti; contraria. all'ubicazione del 
tmonumento d'Axeglio. nel sito. indicato dal 
progetto (eni, accennò il consigliero Ferraris, 
futtavolta, potrà riuviari la proposta. allo 
studio. 

Baruffi appoggia il nuovo progetto. 

Beninfenti. Poichè devonsi fare nuovi stadi, 
W'interreghi eriandio l'autore dell'Alfore ondo 
‘avere il suo consiglio; nella scelta d'una con- 
veniento ubicazione. 

Pomba è contrario al nuovo progetto; 




















Lu) (Veli n: 189) | Cominciò per accusar' sò stesso di tutto 
APPENDICE Î""%; 

— Perdonami, Caterina mia,...:Cateri- 

postata ‘ancela mia, tu m'hai da perdonare... Sai 


MENTORE e CALIPSO 





Carrtoro XVII 


Bastiano s'adoperò con amorevoli 
premura intorno alla moglie svenuti 
il colpo era stato così forte per quella 
sventurata, che lungamente ‘ella rimase 
prima di tornere In sé, 6 quando alla 
fino risentò, la era così debole, così al 
battuta, che il marlto, ricordatosi ad un 
tratto di quello che gli. aveva. detto il 
medico, come una forte emozione avrebbe 
potuto perfino troncar la vita di quella 
donna in così cagionevole stato di salute, 
si spaventò all'estremo, 








bene il mio maledetto nmore... Ah! mi 
bastonerei da me stesso. 

E si percuoteva coi nodosi pugni la 
grossa testa. 

— Non #0 mal frenarti. 
subito, grido, grido. 
Dio, ne valeva la pent 

S'accorse che andava fuori. di strada, 
|e s'interrappe subito. 


— Ma non è di ciò che abbiamo dal 
parlare... Ta hai an star tranquilla. 
[Non affannarti; neh, cara mia?... Non 
vore nè eruccio, nè spavento 
donnucola mis... Già sai cho a me la mi 
passa subito. — Dunguo metti l'anfmo 
in pace e non farti del male. 

La povera noffrente si sforzò'a fare un! 
Isorriso per mostrarsi quello che non era, 
lojoè affatto rimessa in sè, e poi con nn 
fil di voce che le rimani guardando 
attentamente in volto il marito, susnerò: 


La mi monta 
Capirai che, per 
























— Delfina: 
È — A tot penseremo dopo... vedremt 
parleremo... Sleuro che il malo non sarà 
così grande come a tutta prima me lo 
sono immaginato... To colla mia testa 
balzana, vado, vado sempre nelle esage- 
razioni. Qualche impradenza, qualche ra- 
‘gazzata.... Son certo che sono arrivato 
‘a tempo, ed ora che ci sono io, giuro al 
‘telo. 

S'accorse dallo sguardo inquieto della 
moglie; clie un’altra panra rimaneva an 
‘cora in lel; e volendogliele toglier tutte, 
soggiuns 

— Non farò scandali, non farò rumori, 
[puoi atarne certa... Agginsterò tutto paci- 
ficamente. Sono un uomo che ha 1a tent 
‘a posto oramai... E quanto a Delfina la 
perdonerd.... l'ho già perdonata.... To'! 
Sai pure 86 posso conservar collera con 
lei... Sta a vedere che adesso Ja chiamo 
‘e la facelo venire a tenerti compagnia, 
‘o frattanto io, facelo un salto fino in casa 
Il dottor Macchia, tanto per dirgli venga 
‘a darti qualclie calmante...., chè già non 
hai mica bisogno di gran coss... qualche 






































Piccola cosa, calmante 0 corroborante che | 
Bia... Sta a vedere! 

‘Apri l’uscio 6 con voce.che si. sforzò 
‘a rendere più trangnilla e benevola che 
Potè, gridò verso la stanza della figlia 

— Delfina! Delfina!... Vien. qui, vieni 
dalla mamma... Animo! 

Ma in se stesso il bray'uomo non ni 
sentiva tuttavia tanto padrone del suo| 
[sdegno da sopportare tacendo la presenza 
della figlia, intorno la quale vedeva un 
mistero che roppo temeva di disdoro; el 
‘quindi, per evitare ogni perioolo, pensò 
miglior consiglio \uscirsene subito peri 
‘correre in cerca del medico, e non dubi-| 
‘tando punto che la figliuola sarebbe ve- 
nuta presso al capezzale della madre, ni 
calcd ‘il sno cappello in testa, prese il 
‘suo bravo randollo da cul, non si scom- 
paguava mai, o via di buon passo per 
alla volta della dimora di Macchia. 

La Caterina atteso ansiosamento la f- 
(gliucia; voleva approfittare di quel mo- 
mento in coi erano solo, per interrogarla 














fossa Îl caso, qualunque. pure la colpa 
della figlia, il modo di frapporsi effica- 
cemento fra costei e la collera di Ba- 
‘stiano. Tendendo l'orecchio la povera 
‘madre senti che Delfina si muoveva che- 
tamente nella, sra stanza, e pol, dopo in 
poco, non udi più nulla. Atteso ancora 
‘alquanti minuti, la sua ansletà s'accreb- 
be, è comincio essa a chinmare piani 
mente la figliuola per nome; poi non rice- 
vendone risposta di fatta, a dire quanto 
forte potora: fi 

















— Deltina... Vieni qua, carà la pia 
‘figliuola; da brava; vieni, abbi confidenza 
nella tua mamma 

Nessuno rispose; nulla ‘pure si‘mome; 





‘allora la povera donna temette che aicun 
male fosse sopraggiunto; sila giovane. Le 
parole d'ira e dl minascia ‘da Bastiano 
prenunziate, non avevano! Gase fatte a lei 
un tanto doloroso, effetto da levarla di 
ensi? Le figlinola, alla quale pol erano 
dirette, erane di certo stata cradelmento 
‘colpita del parì, © forse in quel momento 








[con amore, per farsene dire tutta Ja ve- 





rità, per istadiare insieme, qualunque] 


‘esta dolorava, piangeva, era svennta for- 
'An0O, è senza soccorso nesrmno... 
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Ferraris loda Ia deforenza nanta nì sommi 
crtinti, on dissente, dalla proposta fatta 
dal cons. Beniutendi, purchè sis inteso; che 
per l'intervento dell'artista on abbinsi & ri: 
Detero (un orrore simile a quello in cui perl 
consiglio suo si è cauti. 

Sindaco rifita la proposta; dicendo che la 
questione sarà nuovamente. sottopasta ‘alla 
Commissione d'orrato, tenendo (conto dell'os- 
‘servazione. del cons.’ Beufntendi perché sia 
‘sousultato lo: seultore Vels: 

Ta neinta è sciolta alle 10/18: 


Esperimento agricolo. — Itri 
al Porca al banciame, ice pobblico ope: 
fimento dello frebbiatrici. della ditta Aprà, 
Polli e Comp. (stabilimento agricolo industriale 
di Torino): 

La prova riescì felicemente quantunque le 
condizioni in cui fu fatt fossero le; più infe- 
Îici. Diffatti la sogala che si 6) trebbiata ra 
jmperfettamento matura cd umidissima per la 
pioggia caduta, Ciò mulla di meno la paglia 

(Ya intatta, © vuota interamente Îa spiga. 
Ta grana d'altra parte usciva pure netta 
palita ei altresi perfettamente ‘intatta. La 
paglia è atimonticchiata sul paglinio dall'ele- 
Vatore auneeso alla macchia. stessa. 




















‘Le macchine esposte alla prova erano quat:|-* 


tro, tutto fabbricato dalla ditta Garret e fi-| 
glio; nia dello più rinomate fn Jughilterra, 

Già abbiamo pubblicato come i signori Aprà, 
Polli e Comp. , s'incarichino: di recareì nelle 
©ampagne a trebbiare frumento e segala, col 
‘compenso ‘del 5/al 5 19 GIO, mantenendo a 
loro speso sel operai ed il carbone della loco- 
mobile. 

Tn un giorno solo nua trebbiatrice, Gurret 
da (coito quaranta a duecento: sacchi di fra: 
Rat ‘da notai a tale proposito 
che il framento e segala trebbiati a macchina 
ni vendono sempre da 60 cent. nd un frazco 
per sacco più caro di quelli trebbiati coi me 
todi ordinari, cosicchè ‘a spesù di trebbiatura 
yioue in parte compensata nel maggior prezro. 
‘Sappiamo che già quest'anno molti proprietari 
‘approfitteranno delle favorevoli ‘condizioni di 
trebbiatura poste dui signori Aprà, Pollì e 
Compagnia, 

© Sottoscrizione per uu ricordo al 
‘compianto Alessandro Sella. 

Lista. precedente 


Sig. Albino Sella 

















L. 450 
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«: Piazza Carlo Alberto. — Si 
cotto nulla v'ha di più opportuno "del collo 
per far maturare, ip oredo perciò la stagione 
Attunle le più propizia per formare. del‘ pro: 
(ott ellagcio Quinti correr la pente. salle 
orta seguendo fl mio sitema di Battere hate 
tero per otvenere qualche cosa... È che ri 
the por tai modo più d'an'oele riforma già 
enne saggiamente nottata! 3 

Ora si tratta di Pisara Carlo, Albirto 
quel: monumento it sullo stomaco di molti, per 
Don essre Diù nel vntro della piazza, e'vor-| 
ebbero trsportaro più indietro vero Il palueto 
(ih sodo del: Demanio, come ne si, poesse 
render ll con due snai, al pari di tno di 
‘nel lavori gi cioceolatte. che il Moriondo 
Siete Malrolta iu mostra nel ao negozio! 

Ma dico io, chi farà la pesn di un fatto 
cangiamento? Credete voi cho ‘bastino poche 
migliaia i lire E non è n /temeni. qualche 
usato nei bronaî © nei marmi 

Ci posto, per me sarei. di, parere di 
sclario Ta dove lo volle collocato. Mar 
het, cersndo altro mezzo più economico © 
Sie ica di meglio diporro sla pieni ce 
i avre rovato at mp rt ili: 
‘ro di vitae Ta faccina del detto palezto che 
E par aocoroea anti, buotando 400, il 
ratzo le patti guasta regolarno la bai 

Or dunque îo proporei che contro il mede 
simo ; è per tutta la ona larghezza , ai for. 
smassé ua picola aitola an fare di quel 
piazza Carlo Felice ‘alta nn più di 80 cen 
timetri circa, cingendola con elegunto can 
cellatà, da chiudersi ls sora, © facendola 
Solero cola piazsa_ ia modo che i most: 
mento rimanga "cd egunle distanza do eu 
can'è dal palazzo Cari 

Votri che i piantamero arbuti è non al- 
bri, Craento "la terra necessaria dini Ripari 
cut co poca spesi sl ridtrsbbo 1 giusto ni 
Sure Ta beso delta facciata del yalatao dema- 
‘illo il'noamento. rimarrebbe più opaca: 
namento: nel cento, e si rallgrerebbe sai 

ell'arida pinaza che non x bitogno di star 
fata così) Intantoché il pubblico vi avrebbe] 
PE sempre nocenio, 

Eradovolisime. 

Ohio cosa ne dite; miei cari lettori? 

Per me dichiaro com tutta schiettezza che 
n0/ i desiderino del progetti grandioti sono 
ronto ancor io a formare quant'altri mai; 
aa q0i a tracta di fr cosa opportuna e speri 
ere il meno. cho a porsi. locché non 6 poi 
on facile come. taluno sl crete. Sicché ric-| 





























sto 















‘ed ioltre una frescura 








A tale idea non resss la buona © troppo 
tenera madre. Così, come la' si trovava, 
débole, avestita, appena risensata da un 
lungo e profondo svenimento, scese giù 
dal suo letto e volle recarsi nella came- 
rotta della figliuola a vedere. Aime! al 
‘stanza ora deserta: Delfina non c'era, I 
cassetti doi mobili aperti e vuoti d'ogni 
ooss più bella e di più valore che la) 
fanclnlla si avesse, le buste di quegli 
accmintori gioielli sparite, il disordine! 
che si vedeva dappertutto, chiaramente 
indicavano come Delfina, fatta raccolta 
di quanto possedesse di più prezioso, a- 
vene abbandonato; certo per foggirla, In 
casa paterna; 

Ceterina rimaso così colpita, che le 
parve il suo cuore cessasse affatto di 

battere. Pure non volle ancora oredere 
alla crudele verità: ponò che la figlia 
nveva dovnto lusciare una parola da 
Spiegare la sua condotta, non fosse che 
‘mn addio per lei, che sempre erale stata| 
madre così amorosa, si diede a cercarlo 
dappertutto ‘questo | cenno, ma ‘invano, 
Troyi"inveco. nel cassetto dove: aveva 








‘comando 
piacerà, 





tti il mio progetto ; 


2; se nobi 
‘per mon detto. 





Morti diéhiarati all'uffizio dello stato civile 
il giorno/9/Tuglio 1879. 
Quattro minori d'arini 7. 





Nancite dichiarate all'uffisio dello alato civite 
illgiorno 8 luglio 1979, 
Maschi 14, femmine 19 — Totale 27, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a mietri 78 sul livello del mare. 

8 luglio, 1972. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — fi laglio 1879. 
Nuncere del Sole, (ore 4 40 — Pars 
al meridiano, ore 19 29 — Tramonto 86 
‘Nascere della Luna 42 mate. 
Passaggio al meridiano, ore 0/10 sera 
Tramolito, ore 8 18 sera 
Giorno della Luna 50”. 
Lune nuova n 7h 15m 





sera; 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


DI TORINO. 
Esposizione universale di oggeti 
domestica in Parigi. 

Il Comitato ‘locale, costituitosi in Torino #é- 
condo le preserizioni dello speciale regolamento, 
‘aununeia che essendo ammessi all'Exposizine 
di oggetti di economia domestica prossima nd 
aprirsi in Parigi Palazzo dell'Industria sn: 
cho i prodotti esteri, aî ricereranno negli uf: 
fai della Camera di commercio ed ‘arti di ‘Po. 
ino le dimauile dei ‘prodnttori residenti nelle 
rovincie di Torizo e Novara che intendes. 
‘sero prender parte ‘a. quell'universalo concorso 
industriale. 

‘Sono; ammesse tutte e produzioni destinata 
allo sfarzo dell'agiatozza, ma a sopperire 
‘ai bisogni della vita, cioé. all'alimentazione, 

ni; agli usi dome: 
i, come. pure all'esercizio delle professioni, 
‘allo sviluppo morale © materiale delle popo: 
tazioni, alle invenzioni che interessano gli 
operai, alla medicina ed all'igiene popolare; 
‘come sì gli altri oggetti che, mon compresi 
propriamente nei souccennati grappi, feniono| 
tuttavia a simile scopo; non esclusi i docu- 
menti relativi alla storia del lavoro. 

Le domande di smmessione derono eu 
presentate al Comitato, prima del giorno 15 di 
luglio protsimo, 

Il Gomitato determinerà la ammissione. dei 
prodotti che debbono esser presentati in. tempo 
utilo yer arrivare al palazzo, dell'Esposizione 
non più tardi del primo giornodel susseguente 
‘ngosto. 

uno a carico degli espositori ‘le speso di 
‘trasporto e di collocamento degli oggetti nm- 
mieasi , pel quali sarà pure pagata uns tente 
indennità a titolo di locazione dello spazio ce- 
cupato. 

Le ferrovia francesi hauno concessa la (ri: 


di economia 

































[Yiate le buste, un pacco di lettere cer- 


tamente \obliato, che erano ‘le prime 
fncritte all'ineauta giovane dall'iniquo di 
lei soduttore; © du'esse In povera madre 
‘apprese la più dolorosa parte della. ve- 
rità: la caduta della figlia, la colpa e 
l’onta che l'aggravavano, 

Quelle carte acensatrici, ‘ella volle sot- 
trarre al marito, agli occhi di tutti; le 
prese colle mani tremaatj, e reggendosi 
‘a stento, ai trascinò fino nella sua ca- 
mera, le serrò nello stipo in cui finora 
non aveva rinchiuso che dolci memorie; 
pol sl lasciò cadere affranta, colpita ‘al 
‘morte su quel letto, cui non doveva ab- 
bandonare più che cadavere. 

Ua quarto d'ora dopo rientrava Ba- 

itiano, accompagnato dal’ dottor Ma 
chia. 
‘SÌ stupiva assai di non trovare presso) 
Îl letto dell'inferma la figlivola, e ne 
‘domandava corrugando di nuovo, le x 
pracciglia: 

— E Delfina? 

La povera Caterina, stremata afutto di 
forze dal male, rompeva in penoso pianto: 

















‘duzione dell 0; p. 100 alle tasse. di trasporto) 
prolisso dalle loro tariffe, e ln, Commissione] 
‘amminietratrico dell'Esposizione. già sta fa- 
(end ufisi per. ottenere simile facilitazione 
sulla ferrovie italiane; nà il! Comitato ‘locale 
trnlascierà per parto sus dall'iuterporre le 
più attenti cure per procurare agli. espositori 
le possibili facilitazioni © per tutelare costan- 
temente i loro interes 
Il Comitato fa quindi appello ai produttori 
‘di oggetti di economia domestica nd interre- 
ire con aniimo coraggioso alla muova gara) 
termazionale, per ivi ripetere 1a dimostra-| 
zione clia in Italia, ‘mentre si studia a fur 
progredire. le arci decorativa ed estatiche, mon 
‘si tralascia di promuovere il comodo ed il ben 
eosere di quella classe di popolazione che deve 
vivere an] lavoro e che nell'economia © nella 
Ibrevidenza deve rinveuire il: proprio ben es 
sere. . 
Ii Comitato è composto. dei ‘signori 
De Jussien de Senevier, 
console generale di Franvin ,_ presidente. 
Delegati dulla Caméra di commercio 
Taste commend. Giov. Battiata, membro 
Mazzonis cav. Paolo, iì, — Canaveri cav. 
i, id. — Lasagno cov. Luigi, id. 
della Camera di commercio 
[assume Ze funzioni di segretario del Comitato; 
La sede lol Comitato, è presso Ia, Camera 
commereio ed arti, vin dell'Ospedale, nu: 
‘mero 28, 

















Toriuo; 17 giugno 187%, 
Tl presidente 
De Sixnvinn, 
Avv. G. Pennrno; segr. 





II, DISCORSO DEL CONTE SOLOPIS. 
Esco il testo del discorso: pronuvziato dal 
presidente del Tribunale arbitrato di. Ginevra 
por la questione dell'Alabama nell'ultima se- 
‘data del 97 giugno: 
Signori, 

Nell'istanto fa cai il nodo. che ‘minacciava 
‘d'intralcinre per Iuigo temipo ancora l'esscu- 
zione del tmttato di \Vashington fu così fell: 
cemento tagliato; nell'ora în cui i nostri Ja- 
vori stano per prendere nu coro libero e 
regolare, permettetemi ch'io, apertamente. vi 
‘dica, 0 signori ed onorevolissimi colleghi, 
quanto apprezzi l'onore di sedere ‘con. voi in 
questo Tribunale d'arbitrato, ml quale og- 
ia sono rivolti tutti gli aguardi dol mondo 
civilizaato. 

Permettotemi quindi. ch'io. vi esprime tutta 
Ia mia più viva riconoscenza per. così lusin- 
gliero seguo di ‘fifucia. che vi pinoque ‘di 
accordarmi chiamandomi ad occupare. questo 
seggio, 

Perfettament, comprendo tatto “il. pregio 
‘di nuest'alta distinzione così poso. meritata: 
ina ancor meglio comprendo Il bisogno ch'io 
‘avrò d'essere sostenuto dal concorso dei. vo- 
‘stri Jumi e all'appoggio della vostra indul- 
getia nell'esercizio delle fanzioni che yoi mi 
'avete affido, A vol soli il dovrò, so non! si- 
[prò mostrarmi inferiore a sì alto compito. 

Tu riuuione di questo tribunale ‘d'arbitri 
‘Segna da s8 sola. ina nuova direzione Smpreasa 
‘ale idee che governano la politica. delle na- 
zioni più avanzate nella via della civiltà, 

Néi sianio giuuti ud un'epoca in cui, nelle 
‘più elevate sfere della politica, lo spirito. di 
moderazione ed il sentimento d'equità comin: 
‘ciano dovanguo a prevalere nullo tendenze dei 
vecchi andizzi d'un arbitrio insolente o d'una 
indifferenza colpevole, Diminuire Io occasioni 




















alone delle pirateria ed il rispetto della. pro: 
[prletà privatai Né pur ni deve. passar. sotto) 
silenzio. quella convenzione di Ginevra, che) 
riesci a mettere sotto la. protezione. spociale 
"el diritto delle: genti gli alanoi della carità 
[sui campi dî battaglia, 

Ben si devo deplorare che le viste così 
‘giuste è così saggie. del Congresso di Parigi 
ron elano stato così prontamente seccudate 
dai tatti. Dello smentito ben crudeli si die- 
‘ero alle aspirazioni delle anime elette; ma 
lantorità morale dei. principîi proclamati al 
quell'epoca non è punto indebolita. 

Grazie all'inizintiva degli uomini. di Stato 
[che presiedono ni destini dell'America 6 del: 


l'Inghilterra, questa idea generosa comincia 
‘A produrre i'suoi frutti. 


Ta grande prova dell'applieazione delle: re- 

matere e calme del diritto alle questioni 
‘ardenti ella politica, sta per aver luogo. La 
atoria contemporanea racconterà alla posterità 
‘ché anche nel dollore delle più viva (recrimi- 
‘tazioni si é sempre disposti dui dio lati dell'A- 
tiantico &| tenere aperte lo vie l'im fccomoda- 
mento accettabile dagli amici della pncc e del 
brogresso. 

Tu mezzo! a trattative nocessariamento lun- 
‘ghe, sotto l’azione delle varie ‘correnti della 
‘opinione pubblica; inevitabili presso Governi a 
lase popolare, non sî è mui perdnto di vista 
il precipuo scopo di questi msgnanimi ‘morsi. 
Niuno, al corto, avrebbe potuto contestarne In 
‘tilità; ma ginagere al punto; di accettare 
Puramente e semplicemento il sistema dell’ar- 
bitrato, ma riuanziara a quel! privilegio, cosi 
caro alle ambizioni volgari, di farai giustizia 
colle proprie mani: ecco ciò che esigeva una 
‘tara fermezza: di convinzione, uu attaccamento 
a tutta prova per gli. iutoressi dell'umanità. 
E ben avera ragione il primo ministro d'Ia- 
‘gbilterra. di parlare del trattato di Washibg- 
tou in termini tali, che. caratterizzano ad nu 


tampo la grandezza, 0) Je difficoltà. dell'im 
pres 


“è Pub darsî, egli disso, che Ia sia nh spe- 
« ranza troppo apiutà per realizzarsi în que- 


























imento; però è degno dello sforzo. Si cerca, 
x s'egli é possibile, di sottomettere i coniitti 
« d'opinione tra duo nazioni al giudizio d'un 
tribunale guidato dalla ragione, in inogo di 
« ricorrere al engninoso arbitrato delle armi. 
“La storia dorrà se non altro registrare che 
è gli Stati Uniti e l'Inghilterra si applicarono 
‘ per tal modo ad assicurare lh pace; non solo 
u per regolare i loro propri conditti, ma an 
« che per dare un esempio’ che sarà fecondo di 
« benefizi per Jo altre nazioni. » 

Si disse che il trionfo d'un’idea utile non'è 
‘altro che una questione di tempo, Rallegria- 
toci, sfgnori, di assistere alla realizzazione 
‘l'un progetto che devo essere; fecondo di ot-| 
timi risultati; speriamo che egli atterrà. nel- 
l'avvenire tutto ciù che promette oggi: 

Noi pure abbiamo udito questo terribile 
rido: u Tia forza vince il diritto; » esso è'tna 
dida alla civiltà. Pertanto; noi ora vedinzo| 
la politica che si rivolgo alla giustizia. per] 
‘non abusaro della forza; è un omaggio che la! 
civiltà dove ricevere con gio 

Epperò, non al muova alcun. lamento; se le 
'Avestioni che noî fummo chiamati « risolvere! 
‘ci giungono in seguito (a. prolungata agrita-| 
ioni. Riconosciazmo piuttosto l'importanza, dei 
documenti che ci furono consegnati 0| dei ra- 
[gionamenti che li accompagnano. 

Le lunghe investigazioni preparano 1 mi- 
‘gliori soluzioni. Con maggior sicurezza si. na- 
viga in quelle acque che farono meglio ucun- 























‘di romper guerra, attentare le sciagura che 
‘questa. trao' con a8, collocare gli interessi del- 
l'umanità al disopra di quelli della politica , 
lecco la hell'opera cui tendono tutfe le alte 
intelligenze, tutti i cuori bennati. E così con 
‘quanta gioia fa deaso salutato quel voto così 
fiobilmento espresso dal Congresso di Parigi 
nel 1850, che cioé, scoppinado ud serio sore- 








‘io fra due © più Stati, prima di metter mano 
‘alle armi, si ricorresso, per quanto le circo- 
istanze il permettessero, aî buoni cffici. delle 
‘botenzo amiche! Quanti buoni effetti non si 
‘loveano pure aspettaro dalla dichiarazione di 
‘quello; stesso. Congresso concernente l'aboli- 


— Partita! 
fuggiti. 

Bastiano, per considerazione della. mo- 
‘glie, reprimeva nna furibonda bostemmi: 
ma divenne pallido pallido. 

— Impossibile! disa'egli; o si precipità 
nella stanza vicina. 

Quel tristo arnese di Macchia, che più 
d'ogni altro poteva indovinare gl'infausti 
avvenimeuti che avevano avato luogo in 
‘quella famiglia, rimasto solo colla. Cate- 
rina, ebbe la temerità di rivolgero alla 
povera madre volgari parole di conforto 
‘@ di chiedere con ipocrita. sollacitadine 
‘che cosa fosse avvenuto. 

La inferma non rispose ‘che piangendo; 
ma ceco tosto ricomparire JI vecchio sol- 
lato, più pallido di prima, i lineamenti 
‘contratti, con tanto dolore, ma in pari 
tempo con tanta fermezza nell'espressione) 
del volto che nulla più. 

— Ebuene ,, disse ,, quell'ingrata si è 
riconosciuta indegna di noi. — Se hal 
voluto abbandonare questa casa , tal sia 
di Ii ; non ci rientrerà più. 

La Cnterina. mandò un gemito, 


mi 





\al‘spaventata,... Ci hal 








[iagliate, 

II diritto delle genti fu troppo. spesso. con- 
‘iderato come un mobile suolo sul quale, men- 
tre sì crede progredire, il piede sdracciola in- 
‘ietro. Sarebbe forse indiscrezione Jo sporare 


di giuagere coi noti sforzi a rendere. quel 
stelo vi po' più solido? 

L'oggetto dello nostre dellberazioni richiede 
‘egli studî viziati © serli, Noi dovremo esa: 
minarlo. da diversi punti di vista. Ora colle! 
larga percezione dell'uomo di Stato; ora col-| 
l'occhio sorutatore del: presidente dolle Assisi 
lora con uu profondo senso di equità , oc 
[una imparzialità assolata, 


Macchia, che, in fin dei conti, non si 
‘sentiva troppo a suo agio in mezzo a 
‘quell due dolorI, ordinò qualche farmaco, 
le quindi, espresso di nuovo i più benevoli 
sentimenti di simpatia e fatta l'offerta) 
‘dell ‘suoi servigi in tutto che potesse, prese 
‘commiato. 

Bastian, accompagnando Il dottore fino 
'all'usoio del pianerottolo , interrogò an- 
'nlosamente : 

— Che cosa. la mi può dire del male! 
di Gacerina ? 

Macchia si strinse nelle spalle, 

— Eh! mio Dio... È da tanto tempo) 
(che la soffre..... È un organismo affatto 
lscinpato... Per ora. non c'è nulla di ur- 
‘gente... Gravo già lo è sempre ogni nuovo 
assalto di male in quelle condizioni 
'Siouro !... Per ora non si può dir nulla... 
Vedremo. 

Voleva partirseno, ma Bastiano lo tenne 
pol bracelo. 

— Lel mi aveva detto che una forte 
impressione morale poteva essere funesta 
‘a quella. donna :. l'impressione, e fortis- 
sla, è avvenuta... 

















« ato mondo di miserie în cui viviamo; l'espe- {n 






‘Afolto noi ci ripromettiamo dal valido alito 
[degli agenti delle due potonzo interessate ; la 
Horo alta intelligentà ‘6d fl lora zelo illumi- 
‘into, cl ono egualmente noti. 

Infine | il tribunalo! confida nell'assistenz 

(dei consigli detto parti presenti alla sbarra , 
‘di questi eminenti giareconsulti, di cui il solo 
‘nome vale tia elogio. Noi siamo certi che dossi 
francamente vorranno con nof! cooperare in ciò 
‘cho dove. essero non solo: un atto di buona 
giustizia , ma ancora’ nu'opera di grande pu- 
cificazione. 
Deh! ci sia dato. di rispondere climplota- 
‘mente allo lodevoli intenzioni delle potenze 
ei cî onorarono della loro scelta ; ci sla dato 
‘di adempiére , coll’aîuto di Dio ; ad una mis- 
(sione che ponga fine nlanghe © penose di- 
‘rergenze che , regolando dei gravi interessi , 
Ianisca delle dolorose emozioni, e non sia senza 
felice influenza sul mantenimento della, paco 
‘del mondo, sal pregresso e sulla civiltà. 

I vostri voti , cnorevolissimi colleghi, si ac- 
corderamno senza dubbio coi miel afinchè la 
prova che si sta per fare serva a togliere di 
Mezzo nell'atveniro le' occasioni di lotte nau: 
‘gninoee, n fondare sopra stabili basi l'impero 
dotta ragione: 

Tn questa dolce previsione , mi piace ricor- 
dare îe parole dell'eroe dell'America, di Gior- 
[gio Washington : 

«Se mai furvi una verità fortomento sta- 
ui bilita,, si & questo, che sulla terra vi bn 
‘un legame indissolubile tra le' puro massime 
u di una politica onesta e maguanima , © 1 
‘« solide ricompense della prosperità e del bene 
pubblico. » 





























Togliamo dalla Gazsetta Fervarene del 1° 


« Il Po dopo essersi; in duo giorni rialzato 
i circa. 40 centimetri, ieri vorao. ‘sera: ha ri- 
sominoiato a decrescere, essendosi abbassato 
di centimetri, e questa mattins allo /ore 7 
Segunva m. 1 sotto. il segno di guardia dell'i- 
‘drometro di Pontelagoscuro. 

« Abbiamo buone notizie circa le acque. su- 

ri; gli altri flumi sono tutti in ribasso. 

è Ecco noi la relazione dei lavori compit- 
tisi ferî alla rotta, 

“ Quantiigne fosse giorno festivo, il nu 
‘mero degli operai fu di 987. oltre a 30 donne 
addetto alla confezione. deî teloni, I militari 
Pontieri linuno riposato, Era tempo! 

@ Nella rotta superiore a°é ultimata ln bat- 
titura dei pali del ponte dì servizio dell 
telata formato di tre file di pali, e nivé pri 
cipiato = callegarli fra loro a mozzo di tiranti 
‘ di cateno formatdo man froutte di in. 81 
‘all'incirca; 

«S'intrapreso iioltre la palaftta di sonte- 
[gno delle tele; sonosi continunte le riparazioni 
ella palatitta alla bocca, progredatdosi in- 
fine negl'interrimenti laterali ‘e nei Javori di 
difesa. 

« Nella rotta iuferioro si 4 continusta ia 
buzzonata 0 salvaripa, dell'argine. vechio, e 
Îla costruzione dell'argine traversante. 

‘© Si'sono battuti 43 pali; immersi oltre 1060 
buzzoni, più che 400 volpastri 0 af. 0. 960 
circa di pietrame. 

«Al trasporto della torra fareno impiegati 
‘470 carriuolauti e 17 barche. 

«Il lavoro. é'stato abbastanza vivo © sa 
rebbe riuscito, maggiore, so. una dirotta. piog= 
(gia: non lo avesse, come ci scrivono, interrotto 
dalle: ore 11 ant. ‘al mezzodi. n 














Sè formato ti Consorzio del prin 
‘tini dei circondari di Viterbo è Civitavec- 
(chia per a costruzione di un tronco di ferro» 
Via che conginuga Orte con Civitavecchia. I 
rappresentanti di quel Consorzio sono stati ri 
cevuti fer l'altro in udienza dal Ministro dei 
lavori pubblici che lin promesso loro l'appog- 
[gio del Governo per 1a proposta intrapresa, 





La signota Espinasse, moglio del generalo 
Hello steeso nome, morto e. Magenta il 4 
[pito 1859, avendo letto Ja dincrizione della 
‘corimonia funebre ch'ebbe luogo: a Magenta 
[per la celebrazione dell'anniversario e l'insu- 








— Mo ne sono accorto : disse il me- 
dico. Ecco! La miglior medicina sarebbo 
‘appunto. distrarre codesta impressione , 
riparare, rimediare;... 

II soldato Interruppo: bruscamente: 

— Rimediare ! Riparare ! È forse pos: 
sibilo ? 

Guardò uu poro dintorno come se cer- 
(casso dalle. cose circostanti un consiglio 
‘od una ragione per decidersi ad un partito. 

Macchia, che non ostante tutta la sua 
‘disinvoltara aveva gran fretta di trovarsi 
ontano dall'arrivo delle manaccie, di quel 
'elgante, foce un nuovo tentativo per isgu- 
lsciar via, ma non gli riusci meglio del 
primo: 

— Un medico. è come un confessore : 
‘soggiuose Bastiano fermandolo di nuovo, 
[Ella mi ha offorti i auoi servigi... E può 
‘duvvero aiutarmi ,, consigliarmi. Non lo 
altri a coi ricorrere cho il mio maggiore 
l'avvocato Benda; ma andargli n nar- 
rare. certe cose... la mi secca; abbia dun- 
‘que pazienza e complacenza Lei, e mi 
ascolti, 

(Continua) 























Virtonio: Bensezio. 




















gurazione del monumento della battaglia ivi)bené in uddictro non: gli competesso il diritto 


combattuta per'Îa indipendenza d’Italia, com 





mossa dalle nobili parole pronunciate in 


«itcost uu» ital signor prefetto. conta Torre, 














riprodotte lai gioranli francesi, gii mandò la 
fotogia ti 
amico che clixla presentasse. 
Ta vedova signcra accompagnava quel ri-|Minintro degli affari 
tratto euu questo paroli 
a Reni 





lo Préfet comto Torre, je vana|avera deci 
«prio, qu nom de tonto la famille, dos tou-|in seguito abbia mutato opinione 
= chiantos ot gloriensos parolea qu'il a pro-|tratterebbo non solamente di risponde? 


Tlî veto ai preoccupi di questa eventualità e 

‘quella [delle disposizioni dell sacro collegio e nom vo- 
[glia esser colto alla. sprovriata. 

Nel viaggio. dell'on, Visconti-Venosta, ba 








{1 somplanto sposo, ‘incaricando un | certamente qualche parto anche la Jettera del 


'Sxuta Padre l' cardinale Antonelli. 11 nostro 
teri non' ha ancora. rÎ 
‘sposto a quel! documento, e forse da principio 

di non rispondere. Ma pare che 
ed ora si 















« moncfoes' cn fuvenr de notto cher général. »|eziandio di approfittare di questa occasione per 





PROCESSO AGNOLETTI. 


Udienza 2 luglio. 


Favorevolissima all'accusato fa la deposi 
zione della signora Morin. Roggiani di Fer-|fra di loro e con/8) M, il concetto ed i part 


far conoscere alle Potenze estero. Io basi del 
progetto di logge per lo corporazioni religiose: 
[Tl Langa ed il Visconti-Venoata si troverebbero 
contemporaneamente a Firenza. per discutere 








rara, vedova d'un ispettore, ai Manicomio. di|colarl della risposta che ei tratta di reii-| 
quella città. Risulterebbe dai suvi detti che|gere. 


l'Aguoletti ha dei matti in famiglia 
dalla 





Lo del padro cho) da quella di madre, | nintri confe 


tanto | Al tempo atesso è probabile che i due mi- 


tano con S. M. intorno alla 





cho egli stesso si 4 sempre dimostrato n [scelta del nuovo ministro dell'istruzione pub- 
mezzo îatto, che hu avuto una cattiva elu.|blico: Ritorna in campo con grande insistenza 
cazione, è atato persino allattatoda una mu-{il nome dell'on, Berti, 


trica ‘d'indole focosa, Tuttavia egli 


molto, dico la teste, la moglie ed il figlio: 


‘Analogho deposizioni fece la signora 
Monti, pure di Ferrara, 





îiex | TU colonnello Delabaye adtetto militare alla. 
ein logaziione francese, iusisterà alle manorre del 
campo, comandato da S. A. R. il principe Um- 








Il ‘signor Diniontel, negoziante, fa interro-| berto, nell'Alta Italia, A tal mopo egli ha la- 


gato eltea tun garanzia cambiaria da Ini fatta) 





to Rome questa mattion (2), recandosi a 


all'Agnoleti per la somma di Le 5000, Ri-| lano. (Fanfulla). 


‘Sulterebbe che la firma della mogi 





falsi 





Furono poi lette: parecchie. lettere relativo 
all'epoca 1870, in cui l'Agnoletti partì o fuggi 
da Milano per andare a Napoli. Pare che i 
fosse. spinto dall’ amor proprio, vedendosi 


pieno di debiti a 
Farono ancore 
Qicî periti Alferi e Cerri, Questa non 


lano. 





importanza, nella loro ‘nalità di conoscenti 
della casa Agnoletti, Ne avranno domani) 
quello che ai riferiramno ad una formale: pe- 





clio era 
pure sottoscritta a quella. obbligazione, era 


sentito lo deposizioni del me- 


Leggiamo nell'Econemista di Romi 

Fu detto che al Miuistero dei luvori 
‘si intendeva ricostituire l'antica direzione ge- 
‘nerale delle ferrovie, A noî consta che nulla 
fa ancora deciso in proposito, 

Finora tutto lo cambiali. tratto sull'estero 
‘dovevano indicare la somma da pagarsi in va- 
lita decimale e taluni vfizi ritutavano di bol- 
larle so indicavano Ia somma ‘iu altra base 
‘monotaria. Ora il Ministero delle fiianze ha 
‘disposto che lo cambiali tratte sull’estero pos- 
[sato indicare Ia somma anche in valuta non 
decimale. 









‘harino | 





Nel! meso (li giugno testè decorso i commis- 


CORRIERE DEL MATTINO |raciacto principati provi seit det Giap- 


Sorivono da Roma alln Gazzetta di Genova: 
È argomento di molti discorai l'improvvisa 
partenza dell'on, Visconti Venosta alla volta 
di Firenze, dova. s'incontrerà’ col'onoreole 
presidente del: Consiglio;. Perd mentre cnrrcuo 


‘voci varie, nessuna di queste è tauto 
ditata da meritar fedo. Se sono bene 


pone ebbero una lunga conferenza’ presso ii 
rninistro italiano; per ordine del governo, Si è 
sonstatata la buona raccolta dei. bachi e si 
sono stabilità del muovi provvedimenti per con- 
fezionare il seme. (Opinione). 

‘Secondo gli anmuizi fnora pervennti alla 
nette» | società alienante sono 184 { lotti de beni de- 
for-| mauiati di cui si è effettuata la vendita nella! 








81 parla di dividere nuovamente l'artiglier 
in reggimenti du piazza e dn campagna. 
Una batteria per reggimento, per la fne 





(gna, (24). 


FRANCIA. 
Negli tifi dell'A: 





assistere alla lettura d'un programma di un 
[nuoro partito, che dovrà. intitolarsi Pertito 
[Nazionale: 


lo la censolidazione del governo. repubblicano. 


ziono di questo nuovo partito, appartengo 





parti ugnali. 


Germania. 

La clausola relativa all'effettivo dell'armata 

‘d'occupazione forma: specialmente oggetto 
critica per parte dei deputati francesi. 
Il signor Dahirel propaso che la discussione 
intorno al trattato sì facemne in Comitato se- 
(greto; nia non sembra. prolaile che Ja si 
Droposta nia necettatà, 

Molti deputati espressero l'avviso che l'As-|a\ Remi 
kemblea, (in tale occasione, dovrebbe restri 
[geraì allo discussioni negli uffi, mentre riu-| attri, 
licirebbe più dignitoso per la_ Francia che il 
trattato si votasse in seduta pubblica senza 

cesione. IP 

‘Ad ogui moda, eredesi che la votazione avra |(lî Ut 
luogo entro la settimana corrente. Il progetto | 98M! 
per l'imprestito de' tre miliardi sarà presen 
Hentato all'Asaembica immediatamente. dopo] 
quella votazione. 























L'IMPRESTITO FRANCESE. 

Il Courrier de France dica che. i dodici 
(grandi otabilimenti finanziari di Parigi furono 
tutti chiamati a far parte del sindacato che 
‘ni organizzò per garantire il muovo prestito, 

Quindi, nessuno, più dubita, del suo ste: 
‘cesso. 








Berlino per recarsi al. offerite i loro. servizi 
‘al'Governe fraticese, Uno di essi avrebbe per- 
fino. osato di farsi appoggiare dall'ambasciata 
di Prussia. « Inutile dire, soggiunge il Cowr- 
rier, che quei signori furono con bella grazia 


mato vario sarelibero le ragioni per le. quali | scorsa quindicina, Esm furono 
I'enorevole ministro degli affari ‘esteri Si è|nll'incanto e parte a trattati 


recato a Firenze. Ls prima e principale Hli| complessivo prexzo di Li. 625,282 01; ‘e sono 


tutto si è il contegiio assunto dalla 
Sedo fu questi ultimi giorni. Nelle 





iutenzione del Santo Padre di nen rica 
‘più alcan diritto nelle: potenze. estero 


porre il veto alla nomina del Pontefice, Que 
sta deliberazione é conîutata dal voto. della 


maggior parte dei cardinali presenti a 


È naturale che anche il nostro Governo, sob: 


tere. go-| 
vernative si ‘sa che il partito clorieale sì a- 
gita più che mai, e tutte le informazioni che 
giuugoiio dal Vaticano accenvano alla ferma 


Sunta (ripartiti nelle vari provincie 


Sappiamo che fra. poco verri 


nascere 
di ap 





iparo' al nostro _il testo 
(Fanfulla). 








Roma. 


io fa. relazione dello stato cmaggiore pra: 
‘siano sullo campagna del 1870, e che con-|anaunzia che alcuni 
temporaneamente ne sarà pubblicata la tra- 
î do To tato. maggiore 

ao] mot iù cortese premura nel 
o atto Dl tte. dl quella rele degli cpr costruttori di ronda st enende 
di giorno in giorno in segalto nl Ioctot, 

ti ‘muove firme congedarono i loro ope» 


‘alienati i parte | mossì alla porta.» 
iva, privata pel 





del Regno. 








Sorivono da Londra, 








Essendo, interrotte le comunicazioni per la) 
rottura del telegrafo verso Perpiguano 
amo le notizie di Spagna. Nè prim 
‘a luco'in Ber. [ine della scttimani potrà ristabilirai il ser- 

zio telegrafico da quella parte. La Liberté 


furono arrestati ai confini francesi. 
39 giagno: Lo sciopero | ulteriore, bisogna ricordarsi che il desl- 
derio dei nostri avversari è di rompere 


il tallone del potente Impero tedesco, 
—— —__ 


man 
della 








mblea deva aver ltogo|nale di 9 scellini per venir in 
'avest'oggi una riunione di deputati, apparte-|perai in isciopsro o congedati. 
hont Allo diverse frazioni della Camera, per|———t__08cenza, 
CRONACA NERA 

Teri fu estratto dalle ncque del Po, il ca-|oreto della proroga della Camera. 
‘uvare di quel tal Bussolino Giacinto, d'ami| rr _—_ 
La base di questo programma sarebbe l'af-|10, annegatosi accidentalmente ‘il 
formazione delle credenze. morali © religiose, |ello scorso mese vicino al Val 
— Teri sera certo O. Pietro, d'auni 56, poco 
I deputati chie fora aderirono ila forma-|curandosi delle disposizioni prese dalla | Que- 
Atora citoa È ladri di valigie all 
‘sì centro destro ed al centio sinistro, in|principalo della forroria, involava il î 
Di lg Paci guvlava il nacce de ner & Roma coll'ambasceri, é morto test 











—— — —————————————————————_—__—__——————————-___—— 





Fra$, il cho porta ad'ottanta. 1 numero) delle 
firme) che aderirono al Zoek:ont, cd a {più di 
19,000, quello degli operai attualmente. senzi 
‘del’ corrente anno, sarà armata del muovo|lavoro nella metropoli, Parecchie grandi firme 
(cannone e del nuovo materiale dil campa-|persistono nel loro; rifiuto di congedare. gli 

operaî, e continuano i lavori con; danno dei 
padroni stessi; 


oichà gli operai ocenpati 














eco. di 








DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


TAGENZIA STEPANI) 


otto 


TI vapore Finnie panni ti 
libustieri e materiali da guerra. Notizie |iyavotai eni pare nata di nome de 
da fonte apsgnuola assicurano che. quel 
vapore venne bruciato, 
(strato; îl capo) della spedizione rimase [brascamente nella navicella; scioglie ‘i trent 
To stesso foglio racoruta, che parecchi ban-|ncelso, e metà dei fillbuatisri farono fu-|del pallone, 6 sparise colla sua vittima, 

chieri. tedeschi ‘partirono espressamente da |cilati ‘fatti prigionieri. 


La Corrispondenza Provinciale, par: 
Jarido del ‘discorso del Papa in occasione |pailono 
del ricevimento del Circolo letterario, te- 
‘dseco, osserva che le parole. del Papa 
sono pel Governo tedesco un nuovo av» 
viso che nelle questioni ecclesiastiche 
“obtralbeadieri carleti |n0n trattasi di opinioni e di azioni. di 


Madrid, 1 luglio. 


Cinquecento carlisti, comandati dal ca- 
beailla Francer, tentarono di penetrare |mulatto. 
, ma farono respinti. Il cabecilla | 
venne ferito e fatto prigioniero con]giovane aveva le 


L'arcivescoyo di Madrid è morto. 
L'Imparcial: dice. esser deciso. l'invio 
battaglioni nella  Cata- 


Nuota-York , 2 luglio. 





Nuova York, 8 luglio. 











Berlino, 8 luglio 


pagare tina quota settima: 
iuto degli o- 


giorno 25 


tazione 


roò a Cuba 56 fi 


il carico segue: 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


Spadito da ROMA 4 luglio ora 9 50 aut, 
‘Riceviito a TORINO ore 12, 
Si attendo oggi a Roma il ministro 
Visconti-Venosta. 
Îl ministro di Francia parte oggi. per 
Firenze dove rimarrà dorante la ua con- 


È imminente la pnbblicazione del de- 





FATTI DIVERSI 


Birmano morto. — Il signor Thoi- 
Nauyem-To-Quarte, uno dei Birmani che ven 








Parigi lu is 

Negli ufisi dell'Aemblea fu pure viva-[ia tetopo da duo guardie municipali fa tratto| rage © "nn malattia scquistata dicesi n 
‘mente discusso o commentato il trattato colle |in: arresto. 
— Gli arrestati furono 15 fra' cui 9/ donne. 


Italia. 


Bunwummitt —_1i Courrier de France: 
fotto il titolo Un. dramma in pallone pubblica, 
la seguente istori 
Una lettora da Lisbona numvunzia che un pal 


Ione: contenente duo cadaveri caddo a qualche 
‘distanza dalla costa. 


I caduveri son quelli d'una giovane è di ua 





Tì mulatto aveva la. testa fracasenta 0 In 
menbra increspate la bocca. 
(contratta, e gli cochi orribilmente aperti: 
L'uomo non aveva con sà alcuna carta; mu 
‘nello tasche della donna furono trovato dello 
lottere constatanti easer Arielina A, dimo- 
rinto via de Bolivar, a Caracas 
Questi dno cadaveri sono senza’ alcun dul: 
‘io quelli degli attori dello sparentovolò dram- 





Caldo intenso in tutto il paese: 50 per-|ma avvenuto testé a Caricas 6 del quale una 
‘sone morirono ieri a Nuoya-York in 
gnito a colpi di sole, 


[corrispondenza di Za Gwagra d\ i seguenti 
dottagli: 
Daniele Figuola, amante follo di una. gio- 
[tano nomata Angelina M...,, che l'aveva re- 





Ryawortb, aveva risoluto di vendicaraene. Per 
‘questo al momento. in cui l'Angelina montava 
in na pallone prigioniero, Daniele. ascendo 


Quel cle è succeduto durauto lu travorsata 


È segnalato presto, Cab mn \corsàro |strana del pallore per l'Atlnutico ‘sarà. stato 
eubano con quattro cannoni. 
Oro 113 58. 


strano. 

Sembra che il mulatto: volendosi alanciare 
(sulla donna. amata, questa l’arrestasse. colla 
risoluta minaccia di precipitaraî: allora dispe- 








rato Dazielo, si bruci 


lo corvella,, mentre: il 
camminava vertigiuzsamonte in balia 


‘del vento. 

La fimo s'impadroni della donna, ed ella 
nel parosiamo della famo si. spinse per man- 
(giare il cadavere del Figuola; ma l’orrore ed 
il diaguato la ratteniero | e ln sventurata è 


di famo. 
‘alcuni vescovi isolati, ma. di una. Totta| "ta di fam 
nostenuta nnanimamento. Ad ogni passo goa, Pi freno portati alla. chien dt 








Notizie Commerciali 
‘PRODOTTI AGRICOLI. 

Conege. — A sparano d'un) miccia 
per alboadinzi eccezionale. vazno sem 

Fia più Glleguadoni, i ‘visa dell'asp 
Ti o00o ale che preve ll cimpagoa.| 
Nol Motognse I gunito della orovence 
"16 1a fis ICON progrsia 4 sl ma 
tibetana ocalicato: Pao, dan 
‘i sanno anche maggior di quelli pre 
vat. Dove non è, 0 1a proporzioni i: 
i il maligno paraieità, il. mercato 
trà nel suovo qualità sublimi, di 




















mi 
malto superiori al prodotto dello scorso 
Esco quali sono I. prezti in corso n 





pronta cassa, levata corta, pergeneri po- 
‘ti nul carro fila etnzione di Bologna: 
Canapa grezza 18 al q. L. 11? — 19 — 





no 20 n ni0750M0= 
mm (38 n n1051010875 
n lavor. (gang). n n 170— 180 — 
non 80° n nl60— 166 
mn (88 e n380 — 18 


Bostivie, — A Tione i morenti furo-| 
rio la scorsa settimana: animatisalmi e il 
numeroso bestiame fu quasi tutto vendi- 
go. I maiali io ribasso e i buoi in rialzo] 
‘aulla Noe della 1 montooi Lin 
maggior parte alticati , conservarono 
1oro pressi della (seltimatia precedunte: 

Ecco le vendite: 
Lunedi, 600 maiali da L. 110/a 1151 
200 kil. vivi. 

Martedì, 560 buoi, 14 qualità da L. 155] 
166 ; 2% qualità da L. 142 a 252 i 100 

pato morto. 

Giovedì, 600 montoni 1° qualità da 

270 a 180; 24 qualità da 112 /a 122 1100 

il. pero morto. 

Venerdì, 240 vitelli in media a L. 116 

è 200 buoi con un rialzo 
















xi 












timana ni vedranno sui mercati francesi 
orzo e nogala prodotti dai nuovi ricoll 
Quanto al raccolto del frumento 
in molti luoghi ia ritardo a susa dell 
‘ultime piogzi 

Gli alfari 000 vermpre calnii ed a pres] 
sì generalmente stazionari, 

A Parigi (2 luglio) le farino 8 marche 











Marsiglia (1 Juglio) Mereato poco ani- 
mato con vendita di 18,080; etolitri di 
'oui 2720 Berdimaka 125/129 aL. 40 
1980 Marlanopoli 128}110 a 96:75; 450) 
Varna 1941219 a 30; €000 

130/128 da 28 25 a 28.30 design. 


item 
bre e ottobre IÌ tutto per 100 litri; nc. 
1/p. op. 





Vercelli, 2: — Il nostro mercato dei 
operoso pel riso. i cui 
rialzo di quasi cent, 30! 
(da martedì. 11 frumento edil granoturco 
j000 fermi. 


MERCATO DI GUNEO. 
(Nostra corrispondenza ); 

2 laglio; — Il tempo alquanto minac-} 
cioso di queati ultimi giorni contri! al 
finlzo agora cretoeste. del prezzo del 
frumento, cosicché vi farono nella, setti- 
‘mana aleuno contrattazioni più dell'ordi- 
‘trio, avando; aleui proprietari, che ao- 
[cora ritengono dalla vistose parti 
pretittato del nuoro 
liga e sul mescolo i è verificato un lieve 
ribasso, ma poco algalticante. 

‘800 att. Framento 1*g. L..28/90 a 30 25 






















‘650 n° Mescolo(harbi) n 19/75 a £1 76] 
150 n Formentone n 1450 215/70 
MO ® Segala n 172518 18— 
60 n Avena n 8500 875 
60. n Rito/q. sup: n 04.99 a 8550] 
320 n Meliga 18 q. n 1950 a 21 50] 


100 quini, Legox fortaL. 270 8 2.00; 





50 n Id. dolco n 290a 240 
10 quint. Fieso L 7508 850 
15 n Paglia n 550 650 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrisponienza) 

‘A luglio: — Mercato dabole n casa 

dei Javori campestri in cur. trovansi 0e-| 

oupati gli agricoltori. Tendenza al rialzo 

in quasi tutti. i, generi @ npecialmente 


























al mantenevano ancora dal L..73 50 a 74. 
Londra in ribasso; 


| el frumonto e nel bestiamo da macello. 
Prumeoto1*g. perettol.L.28 0 n 20 49 
Regala n n1600n 1648 
Avena. non 716 
Rito bianco n n3209n 9983 
liga 1°q: n n 299082125 
185 n Pere n 2—a 230 
100 mià, Cirioglo n 140n 100 
573 ® Marene n 2a 260 
560 n Patute n 1801 1% 
130 n Piselll n 0508 0% 
499 n Cavoli » 19%a 1% 















47» Tape n 070n 035) 
230 n° Cipolle n 170a 175 

n Legna forio n 0251 0/28 
90 n Idem dolco n 0/201a 082! 

n Fieno, n 0,60 0/65) 
160 n Paglia n 0502 055 
uo! da macello N. 9 L400 a/600 
Idem da tiro n 8 nS00a 480 
Vitelli sanati n 18 n 8a 189 
ld. da Ta d0giornin 90 n 408.90 
IMoggie moIT n 180/0890 
Masali m_8 n 86m 48 
Vacche Soriane n 90 n123a 220 
TA. da pascolo n 16 n 140a 940 
Td n 40m 1000 160 








MERCATO, DI CARMAONOLA. 

Mercieriale del presso medio delle prin 
cipali derrate vendute sul. mercato] 
del giorno 3 tuglio 1878, 

275 tt. Framento(pressomedig) Lì. 33 


40. n Segala id n1799 
15 n Avoss id n 888 
35. n Moliga id. n2002) 
n Miglio id. n18 0 

id. n 2665) 

al miria Li —— 

ia n 775 





95 Vitelli id id 
185 Idem 90 id. id 
A id 
130 Maiali da latta da lira 5 a 38 caduno. 
250 mir, Canapa greggia almir. L. 8 90 
300; n° Cordame id, » 1085 
504 n Ollofivod'olia id. n1750 











‘Mercato di Torino del 4 higlio. 

FORAGGI. — Stamane il fleoo vecchio 
si è pagato da L.1 20 a 1:25: il fieno 
‘nuovo da cent: $0 n 85, la paglia da cen- 
tesimi 75 a 80 per miria dazio compreso. 








Borsa di Genova, — g luglio. 
La Rendita da 72 65 a 72.50. 
Gli altri 





Francia brave lettera n 108, davaro 
‘107.76, 
Loodra a vista lattera 27 (28, 
mo 
Marenghi dicel Si a 2) 56, 
Beonio 5 par 010. 





davero) 





morsa di Milano — 3 luglio, 

Corsi del mattino, 
Rendita ltalinza cont. 2898 
n n Suomee 1265 




















Farr. Romano 





n Ttalo-Germanica so 
® Banca Lavori pubb, -/—— 
n° Banca di cred. immob, — — 
# Bauco Sete Lon. -—_—1— 
= Regia Tabacchi 790 
. 460— 
n Pere. Romane = 
Obbl. Ferr. Meridionali -—226— 


















Gredito Foadiario = 
Boni ferrorie Meridionali —53— 
Cambi sopra Fracia ® vista 108 — 

» Loodra a tra 205 

= Francoforte a tre mesl 223 118 

= Viczoa a tra mesi  M0— 

1 pezzi da 20 fr. 21 56 
Beonto!5 per 010. 

Firenze, 2 3 

Rendita ali5010 72005 207028 

[Oro lettera mo 2135 

Londra lettera MIT Ma 

Cambio su Parigi 20787 108— 

Preitito Nazionale -—S°45 s2— 

Obblig, Tabacchi —SI0— —510—| 

Aziooi Tabucchi - 25° 725— 

Banca Nazione -/——. —- 

Baoca Tonsann 1064 1655— 

‘Az. fare, Merid. 46550 485—| 

[obblig. » 26-29. 

Biodi  » s8—-  s1t 

Obblig: Ecclesia. —— —— 
" Cupone staccato, 

Parigi, 2 

(Reodita rancore. 5357 

Rendita Itritana 88.90 


F, Lombardo-Veneto 470— 
Obblig idem 28675 
Ferr. Romana 18 
ma 








‘ObblL ferr, Vitt, Em, 200/29, 


Qbbl. ferr. Marid. 208 


207.50] 














Turco. 
* Cripono aticcto; 


CAMERA DI COMMERCIO BD ARTI. 
(Bollettino, Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
4 luglio 1879, — Fondi pubbllei, 


‘Consolidato 5 p. 070, O. d. matt. ia 0, 
7245 40 40/45/95 85.91 (72 95) 





60 /p. 81 luglio. 
Corso legale 72/35, 

Prestito Nax, 1890, O, del matt, in'0; 
Senga cart. di premio 7875 60 56. 
'Ax. B. Sconto e Sete. O. d, m. la c.| 
876/78, in lig. 877 FO p. SI luglio. 


‘Ax, oc; Lavori Pubbl, C. del m, în o. 


598 50. 


ObbI, ferr. Vitt. E, O. d. m, in o; 
21875. 








Pezza d'oro da L, 30,81: 59/a 91.61, 


























AMBI 2 3 mest 
[Gnmbio suli'itaa —79% = #914| CAMPL deo, lettera den lettera 
Ored. mobil. francese 486 — 457—|sriszora():10790106— —- ——= 
'ObDI: regia 'Tabnochi —— ——|Francotote—— —— si i028= 
‘Azioni regia Tabucchi 703 — ‘706 —|Liose(*) ‘107 #010$— —— -= 
Preto S49848S|Londea(*) —— 27171 9221d 
io dell'oro 398 318 

inca 2598 20/97/5|C) Sconto 4 p.0/0. (*) id. 5.("") id. 3. 
Banca Praiceelta, —— —_—- 
Consolidati Taglesì SEMI? [ORONAGA DELLA BORSA DI TORINO 

Vienna, 2 i 

4 luglio 1672, 
Mobiliare 329.40 e 
Lonturde 205.80 Rendita : corso legale ri 
sistriache sio — 
Banca Nazionate = 66= e =|bass0 cent. 15 sulla borsa 
Napolooni d'oro 8% 8835|precedente, 
Cambio di Londra ‘1125 1115 i ; 
Rendita amitriace © = — ‘71 79] BoMpro sotto l'incubo del. Prestito 
ia iii Z2 6475|Franceso la nostra. rendita continua 

‘Bertin, È [dobole nonostante il reimpiego del va- 
lano 0 (gin testà ematto val qualo i compra- 
Ten on tari fondavano buone. spernoze, Essa 
Mobiliare 200118 finì oggi & 79,70 per fino corrente, 0 
Rendita Italiana -—6°— 78,05 contanti. 

Londo ‘Anche le obbligazioni ferr. Romano 
‘Consolidato Taglose furono piuttosto offerte a 194, compra». 
Retdita Italiana tori = 199, Questo titolo che|è molto 
Spagnolo 


collocato in questa piazza, presenta 
sempre un buon implego, sembrando 
infontati i timori concepiti da. qual. 
‘cano n seguito alla relazione della com 
‘missione l'inchiesta. dello. fer, sud 
‘tetto ‘per quanto riguanta le /obbliga- 
zioni, 

“iù sostennto fa por conto! il Pre: 
s'zito Nazionale, con buoni compratori 
a 89 0 76 75 senza cartella di premio, 

Nolla sì fece sulle Obbligazioni Des. 


79 40 40.97 112 (72 55), iu lig, 79|maniali, Ecclesiastico, Tabacchi @ 


Meridionali. \ 


Dello azioni industriali ‘si’ ‘trattò 
‘inalcho partita: di Banco Sconto a 994 
P. st corr., Banca di Torino e Lavo: 
ri Pubblici poehi affari, 

L'odierna nostra Bora finì (al see 
‘guenti prezzi: 

Rendita pronta 72 35, 

Rendita fine 2 70. 

(ObbI. Canali Cavour 442, d 

Banco Sconto 198, 

Lavori pubblici 399.a 597 p. fine, 





sa 














î Capella rappresenterà: 
Ù La cisterna murata, 





Un bellissimo alloggio di 1 


“ara, Ni di — Per, preodemna, Vi 
















\ dal portiere. 


Da affittare 
ISNEI Senpenraoini 


Da affittare 


in piazza Vittorio Emanuele, N, 2 
‘Botteghe \rospicienti. verso 
qollina. adatte. adi uso di arti 

I (al'presente). 











i Pescatori ed il corti 





‘via dell'Arsenale, 38 
Il grandioso locale del’ Caf" 
Oporto, arredato di 


























CASA "x 


igliata, di undici 

















gio: =. Pa. espo dall portoni 
iale del Re, N, do 


Vasti loca 











| CASA Sin 


del udito netto di Li 7000 nì © 








Dirigersi al notaio DURANDO 


invia Doragronta, 49: 29 








“ Hietico coni 
dino, campi, prati, vigue'e bosci 
della complessiva superRelo di e 





dari MI circa, pari a giornate:28, 


Per lo trmtativa rivolgersi all'ul 





via Barbaroux, D. 33. 


Da vendere 
\ prato anne 





un fa 





‘orlo ; orto 








Da Vendere 


vita Cascina a gu miglia da, To: 


rino gi no dall 

tai #6 (giornate 79), 

-S0t po, coo sogua più che alici 
reddito di 





in circa, 


ome da istrumesto d'allttamente 


VENDITA VOLONTARIA 


di tentmenti « cascine di bios | 


‘rendita dimo. 





tra 


Vil di lusso e vigne di red-|" 


Reito nelle migliori locnfitî. 


“Camo in Torino el in Provinela; 
Mdal geometra Felice Canaveri, vit 


| Da Rimettere 








po etafogti 2 pelle: 


1teeapito presto il negozio Accos: 


san, Corso Paleatro, N. 2. 
NB. Medisote prima 
‘onde anche n'more. 


| Da rimettere 





Negozio di vermicellaio sull'an- 








rt 
pn 


cali si adattano ad ogui ramo di 
tamuencio: 291 


. Ricerca % ui commesso 
o ba (a omerto 











2669; 


Un Avazalaiasrazione industriato| 


Ricerca 


{a ricerca di ce volontari che ni 
biano compiuti gli studi’in uo Iatl: 
thto tecnito, _Bf esige sopratutto 
lligrazSa. Indicare 1° età ed 
indirizzarat frusco (alle iniziali 


P. D.C. R. Torino. 

















Balbo (ore 8.112) — Li dram 
; natia Gmgila Guatnvo 





Da affittare al I° luglio 


membri e due soppalchi, al 1° pia; 
‘at ed acqua potabile; Corto Sie: 


icigera all'ufficio dell've 
si 17,3° piano. 


adito camere al 
fornito i gax| 


Dirigerai Corso S. Massimo, 16, 





| «E 


È 








‘Appartamentino di ‘cinque 
i mentri nl i”, pino, proepicieni 


Peel e ottobre); Recapito dal pere 
‘4 È ds 





| Da affittare al presente 


sete IL LATTE IGIENICO 


| ‘er palchetto) con diramazione tanto 


| dell ‘gaz che dell'acqua. potabile, 
di meg. 295 circa, servibile. per 
lorante, trattoria i 


pografia, banen, magazzini all'in: 


i grosso 9 simil 2468 | rossori, lentigini, serpigini, 
RE rina vis Sn 
mipagna da affittare | Proparazione di ‘A. ZANETTI, Mi 








‘45; Torino, (4256 





‘ad) uso labo- 
‘atorio (con fa- 
coltà di forza motrice da. afità 
'_ Dirigersì 

; Torino, dal 
"1459| 





di vendere: nel contro 
reiale dì Trino, 





‘del notaio Boglione in Torino, 
OS 


iricato con 






tazione, "di el 








razzo d'estimo, complito 
fi uliziafe pes in fatorlcazione ‘di 











[Fe rie ASSOCIAZIONE BAG 





Sono riaperto le sosorizioni pet l'importazione di 
‘All'atto della sottoscrizione si versano Mu, 4% entre 
residuo chio potrà risultare dovuto! a saldo. 

Per il programma e le sottoscrizioni dirigersi alla 
Milano, 2, Piazza Belgiojoso; oppure presso In Bam 
pure in Milano, e Ja Banca Fratelli Nigra, 






0| PARERE: FAVOREVOLE 
del Consiglio 
i di Sanità 


Yescicante di. Albespeyres. — Azione sieura e regolare. — 
Carta al Ribespeyres L- Promrezione la più comolla per 
ln olora. — Maina propriet. Lo 


40 © più anni 
di esperienza 
Estra 
ui Le Gapsale gelatinone di Ra 
è nea acato vera distoro 
‘meno prommorono li altri prepari 

i] e La' oro etticicia non 
n dutte le farmagie © pre 













"ono di Tacil Isgentione 
io peinazione sgradevole allo 








 Diue occette basi 





T'lnventore, 












MILANO, 2, PIAZZA BELGIOJOSO. 


VESCIGANTE e CARTA I 
DALBESPEYRES 


G PSU ATA atrata di Medicina 


della relnzione approtata nil'Uninimità dall'Accademia di M 


"opa anche cerco copie gelatinone. 
bo sella maggior 

50 Faubonre GoniDenit, P 

tn TORINO all'Agenzia D: Mondo, via dell'Oipadale; n. 5: 

rscicnai1, @l Metro, Lo il mento = Cd1t Le 4 80 ls tetolai = Cop 


SARCA IRA SIOE DIOR DE ANIA 


OLOGICA D' GARLO ORIO "ii" 





Cartoni Seuc-Bachi delle migliori località del Ginppone. 
o luglio altre lire quattro, (e all'epoca della consegna. ‘il 


a Sodo dell'Associazione presso il Dr Carlo Orio, 
ca Pisa Zaccaria, cla Banca Pio Cozzi e C.; 
in Torino. i Rep. 








EINCANTO 
@ Pabbt) 
Essendosi (ato. l'aumento dl 
vesto.‘ prezzo pel ‘quale eransi 
Mitra Loti di cari 
‘tati su n pre 
Zio di ‘Giuneppo Godo, Pesidenta 
i tereitorio, dî Novart, nd ite 
ua della 
fnella vedota  Baritino; 
Felneanto venne. senta 
del tribunale civile di Notnra delli 





dai medici 
più acereditati 





Indispenenbile pei medici di 
rinntesero la suppurazione 









10/agesto: irossimo, nilo ore 12.17? 
meridiane, ‘son. ordive Ai ereditori 
inscritti «i depositare nella cav- 
celloria del 1ritunale le loro moti: 
Vite dommbde di coltocazione. coi 
documenti giuetificanti 
30. dalla notificanza per. l'ettetto| 
radunsione Gui (Ta delegato! 
Îl sig. giudice uve. Cuttion, 








stomaco, hè 








irta dei casì. n 
i 








18 la boocotta. 40M" 











PEGLI 


In Piobesi Torinese 


là vacante il posto di maestro di 
‘olasse. elementare. ocoli 
Jastico. — Stipeadio L. 000 an: 
lire aL; 19. pagate dalla 
ernia dello Spirito, Santo 
della ‘megan uel gioroi 


ti 














{ario i ginori cho frequent 
Per il Sindaco nusonte_ |Îl'rande Hòtel do la Medit 


tnasessore MUSSATTO. 


ener 





famiglie! he vorranno onorare. 
monto, tuto Il contortabil, e i 
il possible per merita) a cu 











coco tempo macende e bitor- 
li del viso, efeltai di gra- 
Cidanza, macchie del: sole, 


che, 














Jato, via Ospedale, N, 90. 













Si notifica cho a seguito, dell 
generale degli Azionisti in data 


Comune di Villastellone 
Mandamento di Carmagnola 











ES 
rente luglio, 
Cite alla sed 
‘operato pure dii 92 delto men 
‘abinttro ogni azione. 

Pal cnmbio del titoli ol 
prizan emjesione alla sed 
Filarcinto uno scontrino, sulla 
tre par le opportuue verifiche, 


Sì ricerca uo maesito encerdote 
per la &* Elemeotare, coll'ebbligo 
“Stipendio 


oggi alte 


di 
E 
n, 


AVVISO. 


Si cerca l'Obiligazione, Presi 
'Alilano 1800, N. 2784 — 87, 
10 seguenti di Venesi 

No 7161— 2 

»  7im4a—12 

n 7187— 8 

n 7199 20 
Sì paghierebboro L. 40) coduna. 
IS pleeni A Ferre Olltpna 
i Vinctnzo, nogoriaate in iano e 
farina ‘ Ghderi 0a 


DEPOSITO 


2 CANDELE i CERA 


dell'anca © rinomata fabrica 

di VENEZIA 

LEVANTE i e 2° qualità 
d'ogni peso per Chiesa 











ut 








‘Torino, 1° luglio 1 











si 
mania, — Pavimenti di 





te 








Îì Comitato di stralcio della 
[Savonne a veduta 25 





testa da poter 
fovito ki goriniori delle sioni 
[cambio ail'iticio del Comitato 








'20sa 


x 
e MILLY |x ANNERTENZA sitroni 
‘a modico prezzo » 
U, | presso. B. BALOCCO | gg invitiamo il 


reso. 1a 





roghiiere, vistOrlana, 24, Tori 
2. [Des di 2450| 








































































Grand Hotel de la Mediterrance 


Il sig. Adolfo MIchel proprietario dell'Hotel Michel a Pegli, |} 


gerk in persona, [1 xlg. Michel 





LUDOVICO MONTU’ 


ha trasferto Wl suo magazzeno 


PIANO-FORTI 





SOCIETA’ FRANCO-PIEMONTESE 





‘lla eede della Soci, via Proveidehzi, 
Tiravo 0 Gigli il cambio delle azioni a comivolare dalli; 92, cor 


idneta, ed altresi presso. l'Usiua in Pi 






efeltuerà in pari tempo il pagamente 


£INATALE LANGE 


legati ed a grossa squadratura ; vero; Cemento di Gi 





Prezzi rIbassati. — Concorrenza impossibile, 2 Iii 


Ferrovia Torino-Savona-Acqui 





le. padsività aociatì sopravanzazo tante ‘obiligazioni dell 
1 assegnare via ogal tre aciooì 


che rimarthi nperto alto al fine del prosi 


MARAMMAMMAAAMMMMMMACIC_ICICA 


Jmportantissima ‘contro 16 contratta. ® 


BICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarlo; $ 

ubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE 
ra Casa a Torino, oppure prosso I nostri 
ivenditori in tutte le città’ de 








Novara, 25 giugno 1 
Erugi 


terrano, e che sli stero lo, dii ]ci di Novita n nomina di 
2658 | reldesti to Boca e aftunti nei tr: 





presso Genova 



































GITAZIONI 
‘Con atto dell'osciere sottoscritto 
‘nddotto al tribunale di commercio 














mutmbri, senderio; due giardini con |" Vendesi, in Torino; 2 i n 

gua poli i eni e pot se MONDO e Ganonid în via Cernaia, 2, accanto allo sbocco divia Bottero. 

Calabra presso la parrocchia Arai su 
| JarAlmese n porn distanza. dalla e figilo corrente n Parigi, a 
| Ì Stazione di Avigliana 0 SaotAm- fig te Parigi, 





Comparito nel termine di giorni‘ 
[osi ridotto er deareto del ajgnor 
presidente del 28 detto meses de 
lledato tribunale di 

io di Torino, non eitenio Ia 
medesima compatta ia 

frecelente ato di citazione. del 6 
[tetto mese di giugno il ei esatto 
fi imerto il giorno è nel giornale 
La Provincia, col quale. ito era 
stata citata fo un colla Società 
delle Blisiore. dì. Montepont, ia 
nale comparve regolarmente, è ciò 
All'ettto dì vedete diehiarire te: 
Futa Ta. Sacit i 





E eli 
23m 









o scorso, si efettua it Torino] 
N, 14, presto Ja_Bunca Dil: 











e il pagamento degli inter 






der 
età od all'Usina, da cul gli 
tazione Usl quale, decoraî (giorni 

di rilanolato Il huoro titolo; e sì 
degl'interessì; 















fi 


ntaminarie; 
Ki sarebbero, 





1875,-e quando Ja Società, medie: 
‘sima abbia valide ragioni ‘per rie 
Hiutarsist, per le regioni. atesso, € 
Je altro speciali che competono ii 
ig: Moscone; hon vere la. ditta 
Ernesto Garnler è figlio diritto di 
protetdre da esso 
Esecuzione del contratto di 
dita fattole dello suddetta terre cus 
Goa diffidamento lla suddetta 
ragion di commercio Garaler/e fi- 
(lio, ehe. non comparerido, Tn causa 
Ù proseguita in sua contumacia 
‘nto dell'art. R82 del codice di 


Tia Jovara, è — Miagar: 
iui Legnaiai dol Tirol 
da lavoro e da costruzione, 











so — Doghe rovere spiccate, 














coniata Società della Ferroria Torino 
‘maggio p. p. ha riconosciuto che pagate 











dii ite e 
Vi bara, e fa |! Torino, © lugllo 167 

Nest libacite di presentare. pel loro art. Viva 
posto nel palazto Mella CIN di Torino CREME 








0 settembre, 


SOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Il Comitato di stralcio. TCANGA DI CITAZIONE 


Con atto delli 87 ora acore giù: 
ina aiar Franco Si 

Addetto ‘alla pretura. Borgoonoro 
[di questa citta sull'instaczaiai bra 
fert Giovanni Domenico, Maria 
Hassioto only. Stso, ammensì 
alla gratuita ellentela con° decreto 
15 febbrato ASTI, ellenti del'euaie 
dico capo Leono' Lavi. presso. cui 
alessaro, domicilio, citiva 














stra REVALENTA ARA- W 
x 





Regno, estgendo 
ho 














































38 sempre Je sto portanti 1 iii ed eihetta dla 3 EROI Ri ai 
nostra Custo ce ao e comparire ale 
Pensione in famiglia |y Ripalta cere 
Lia Parati o icenisenti n pene] DÈ NON PIU' MEDICINE Rn 
e itato dii] 26 70000 guarigioni mile la dios forio igina la -— 3R|FU eli, idee i ignr 
x ro * M [fiormento, 5 prettar) dal Gio- 
x REVALENTA ARABICA DR |aoni Brunero in ‘querta cia re 
‘TILO-DIFFIDANI * DE | niattoa 20 epr INT delia 
Ja risposta gl pallio. dida: È DU BARRY DI LONDRA s ‘ignor pretore di Borgonuoro. 
7 | aezlo datemi il Giusta nido] i Tale tazione sip monia 
L'ERsur ciocolattere noti | 88. Quarisce radicalmente Je cati digeiioi iapepae. gati a 
TS ra o te Magie Gite ei rst pd 3 [dote 10 del ite di pro 
frimo caro elia sa lo sono uscito [DR diarrea, gontiezz, capogiro, ronzio, d'opecehi, ‘acidità, pituta; gg | dura civile, La 
Lil norelaio del Giustetti a di mi ‘nunca a Noli dopo patto, dolor, crudeli, gr: de |[gyTorico, I° luglio 1678: 
Folonth e che questo diffidamento | 9 chi, spasimi ed infammazioni di stomaco; dei visceri, ogni di: 96 p Gaito a ipo 
TE lSeiko Der ‘isa maligoltà ‘06 | sortite del fegato, perì, membrane muocse © bili: lnceaaia, DE dn ai 
Suo ia ol ito Qg te, prc sie Geco, glie, i Gini, pg | NOTIFICANZA DI SENTENZ 
nto quale cose a lo iguardo. | pg sruzico malinenzia doperimenlo dlabue, raumaiiamo, gol ge | sono dell'art, 141 cod. pr. ci. 
i Ripe i ne pt Ser 
IE ogai età, formando buooi muscoli @ sodezza di carsi iistanta del sìg: Bartolomeo So-| 
aio NOFIFICANZA igm 1 so 30 pro ll cimeli cena (i CUL e 
ob atto 27 cadente giugno, del: La scatola del peso di 114 chil., fr. 2150; 112%ebil. tr, 4 i] 
Vasclere Michele Goria presto di di Sd 2 li 6 6 1780; Hi otel le Guiuiose: 
ra Re Siepe ia 
valle Oiusephe | 37 "Anche la REYALENTA AL CIOCCOLATTE, sati n Pza! figo 












ee dante in q tavolette per TE tasse, fe. 











2/80; per 24 tazze, Ir. 4 30; per gg [detto, colla quale venne_il detto 














MAMMUCMAMAMAICMRAIA: 


fata, copi gg fs tizco Sr SRO I 

E gu Ì, si fnvore del Sorisio 

pote x DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, $€ |ven te Serio di 

fiato it au ondovi, ed ora di resi DEPOSITI a Torino e presso | principali di è farma» Torino, 1° luglio 1872. 
MRO ATO i a (DE cir Gli ig, Pei dr n oE a 
FOT Sbii iN desoriti. MEICMRMICITRICRMIIMIMRAMR MMI os NOTIFICANZA 








Tale votifcan ‘2a, .venne eseguita 
merci atdeniono duna copla au: 
téntica di detta se tenza alla porta 

del odio t ibunate; ad ne 


DA VENO 














da comaim AI pubblico 
Aibiatero, LÌ tutto! in comformità 
srt Lil del codice di proce: 
Niondov, 88 giugno 1572 
Comino p; €. 





Cartiera con macchina s0us/r, e conl4 
‘casa civile in costruzione. — Per le tratta- 
tive dirigersi ivi a Francesco FORNI. 





Per gli etftti previsti del regio 
deczeto 2 dicembre 1665, numéro 
12078, illa publica Ni 
fa noto che ven 
era di comp 
‘ii o sicgo dll 
fate prestata. dl algnor Asl: 
falno Camilo per l'esercizio della 
Sia professione di secmale, 
Torio, 98 giugno 1872, 


in MEINA 


ERSI 10 rigiro 















as 


| ture. luglio 1858, passate da Do: 


ito, ld 





la [186p, 20 luglio 1870 e 20 








Presso, la Banca CARLO DE FERNEX 


(tia Alfieri, Ni 7, dalla one 10| antimeridiano! alte 2 pomovidiane) 
sì pagano i peguenti vaglia 
Primo luglio 1872 


L. 8,75 caduno, o An Reza, |Inc i 








Fabbrica Premiata e Privilegiata & 
CAMINI, CALORIFERI , "CUCINE. ECONOMICHE 


o E GENENI RELATIVI 


MASSAZZA CARLO60. 


CAPI-MASTRI 

® FUMISTI MECCANICI 

n SII 
Dino D'lagrne 
i Sala 







Pongo, 
Tonino 





Cacki 


GUIDA INFALLIBILE 
PER VINCERE AL LOTTO 


Sistema unico ed incontestal 
PROPOSTO. DA VELATTA GIUSEPPE 


AALO DI LIRE 100 A PROVA CONTRARIA 
Prezzo Cent. 30 


PADIGLIONE DA GIORNALI, 


RE 


‘presso 


NOTIFICA® 








Con nito 28 giugno 
sciere Vivalda, addotto al tribunale] 
Gi commercio. di Te ti 
‘tanza di Balbo Di 
Torino, vente notidenta la sentore 
tritionale il 7 give lo 
[Gasnlegiio, ‘n termini dell'articolo) 
181 ‘el codice di procedura cisile, 
‘colli quale venne pronunciata (la 
olucione della Soctath. tra Je 
RSI sfigata collo seta 
aglio, 1858; ‘@_ tenuto Casalegno 
‘a restititiro al Balbo lo duo sori 





Sn di 





n 
nente tt 
(utt rotincie do iaia de 
Vee a 
Figi (agio otto ia freni 
Riese inf ea oli 
Mole ti sa ae 
Fuma civile n compltite Genti 
quatto Sibiu Giorgini 
AA al ato auto citare 
Frudionea delli © euabes orco 
sentore, per oder cpdinata i 
Picamento ci Li 0/01 0 attore 
SO coni è sopito 
Fazione della” attica delta 
Corte appel di rari ma dela 
Moi dalai corte ente 
GI basca Gli ion e Gant 
ti sotto fa data dal. pra 
fatta ts07 ese 
































Balbo, fra 





Mato Dutofenghi nd è 

ro venti dalla intimasione della 
dritta sentenza, ed’ia difetto n 
gli Lo 1900 ‘0mma. dovata] 
Ottolenghi. per. le, detto due 
seriiure colli danni, loteressi. © 
Spese © ‘op sentenza ‘essatoria ‘o 
Dem dell'arresto. personale. per 
forti, 28 ‘giugno 1978 

orino, 88 giugno 1878. 
5 Avelta 














Beha] Bernitdo uso. 


"INGANTO GIUDIZIARIO 
di nobil 

lidi Pogiin cha molisana della 

ita” Garbicclo. Vincento a figli 

corrente & Biella, ed ‘in i 

















10 ep GAM dg i tl ine elio ie 
fatto dal notaio Luigi Perout. di |eOnIO, 0 dietro abbreriazione: di 





ine li ‘quattro giugno cadente 
mene, nol feezzo. dei beni. stati 
rubadtati hd. iustanza ‘dalla. Goo: 
Gregazione di Carità di Envio, co 


Cmeria mattutino, gol ‘6 log 
‘atdante nel imaguzzono dalia utea 
ditta Garbaccio; ‘ito nella i co: 
sich eng, & melo del nignor. cane 











tFo Fruire Francesco fu Pietro An:|ctt, 
o calliere della pretura di Hiela, iu 

"| pregludicio della dista. our 

Gompagala, ‘orrote in. Annec 


scanio pubblico di pum, 49 nette 
i panno (mille metti circa); Htata 
igborata indio di questa col'rer. 
Fate è ‘otobre” 157) dell'uciere 
“fa vendita avra 
lotto, © l'incanto, n 
Fietro. 

Borseti sost. Demattols pc: 


IRAN 
a Tetto 

TO O gi mate 
(orare sta ie Ema e 
e Le anne 
e 








iimeri: di mappa 271, 
28, 27010 234, e Erotole| 
2960, i prefdento dol 
o l'udienza delli 

pento. el 









LL 
ci cui nel bdo ‘6 giugno 
'orrente mese 

Saluzzo, 48 giugno 818. 
ci Glena p. c.. 







































Forino, i mente. dell'articolo; 149 | metà dei termini. ordinarii per la 
‘procedura civile, ha | comparizione, ull'oggetto di repo: 

o li nigooti Maria, Antonietta [dere alla domanda, froponta e re 
Sosta di Benuregard' del fu ‘mare |Iativa ni contratti dell'acido gallico, 





tra le detto ditto seguiti e parve 

derai protinciare come intia: 
$, Dichiararal che i chilogrammi 

10;639 acido gallico gia ‘spediti 


Mitoe Bo Url costigi, residenti | alla dita fratelli Maier deblano 
























mi 40,000 





enti Lesmo dtt panti la aul:|del 1° conteatto, sotto pena sia Tec 
MIDO Presi ilo nel giudico |cito in difetto alla dich Tomatis, 
lodata orde d'appello nel giudicio [cito in di 


Jampagola, di farne ii dec 
posito in un pabblico magazzino 





sartente fra gl iantocì quali pro- 
TNIetri della roggia Macchione 





10,339. 0.in_oro non appesa 
i 0 gira Galli dat dolla 
del ‘hilograamazi “280.7 in 


tl por costituirsi un procuratore, 
[ES once Arturo. Da Brio per|t 
utoriaznre Ja propria consorte. a 
cio, e. tutti per. ve- 
leguire gli atti e dichiu- 














fare comuni tatti provvedimenti 
Ele saranno per seguire nello stas-|Kli interes 
do glodioio in estetzione delle es: dalla rispet 





fia Gorte stessa 19 febbenio | 3; Dichiararsi.teputi 1. fratelli 
Manto |Malher a ritirare ‘nol quattro 

a |tizi megi, ciò a portire ida sete 
lambro sino a dicembro 1672 it 
70,000 chilogrammi del e. ce 
tratto, salvo amino mezlio riticare 
Hinche prima 1 quantitativo che la 





teare 








1671; por. la" determinazione. de 
[sompetenza. « dell'ordine di preta- 
Hicne dello varie roggie. che d 
Vano dalla Sv 

Torino, 30 giugno 1572. 























ETA dota e 

10" Are Scie ni pria at 

ee ea ia vare 

sn REmcANTO RE REA, pes 

ERO diari gi e ri 

ev A] e er 
Ao ia 


Sranitî consegonti sin dal 17 mag 
[glo.@ non ancora pij 
taremi mercantili 





Ha clacio di "Michela. Vac 
znar avrà Juogo avanti il signor 
'artocsto Ferdinando Gatte in 
Fico nata del teiuoate ati di 





ti cogli it 
Ùle domanda 



























DT ‘appello senza 
"di [Azione conda fratelli 
Malker nelle apese. 
Detta citazione feone eveguta a 
NI Gatto se ut 14l è 142 del co 
pon li'utfcio. del a0t-( fica di proc: n ora 
Ca ine . Cerutti p, è. 
A Bubbio p. e. 1 Toriso, Tip: 0. Favala e Gi 











